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SIOT a Trieste sbarca oltre 40 milioni di tonnellate di greggio, è record

Giulia Sarti

TRIESTE Il 2024 per SIOT, la società che gestisce l'Oleodotto Transalpino, è

stato un anno particolare con lo sbarco di oltre 40 milioni di tonnellate di

greggio. Numeri che non si toccavano dal 2019, prima della pandemia. Il

successo, si legge in una nota della società, nonostante le sfide operative

affrontate nel corso dell'anno, tra cui i lavori di manutenzione straordinaria

delle strutture di ormeggio al Terminale Marino e altri progetti strategici come

TAL Plus. Nel 2024, SIOT ha sbarcato 40,2 milioni di tonnellate di greggio da

423 navi, nonostante il Pontile 1 del Terminale Marino sia rimasto fuori

servizio per lungo periodo al fine di permetterne i lavori di consolidamento e

rinforzo delle strutture di ormeggio. La società è infatti impegnata nel

progetto, da 44,4 milioni di euro complessivi, per il potenziamento del

Terminale Marino di Trieste, i cui lavori sono stati affidati a Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime. Questo investimento, il più significativo nella

storia di SIOT, prevede una serie di attività progettate per adattarsi alle

crescenti esigenze del traffico marittimo. Le attività includono l'installazione di

pali di diverse lunghezze e diametri, la sostituzione di strutture in carpenteria

metallica, l'aggiunta di nuovi ganci per l'ormeggio delle navi, e l'installazione di nuove strutture come i super cone

fender e i fender panel. Sempre nel 2024 SIOT ha raggiunto anche il record degli investimenti, con un totale di oltre

37,5 milioni di euro, e del livello occupazionale. L'anno passato ha fatto registrare anche altri due traguardi significativi

nella storia della società: l'arrivo al Terminale Marino della 22millesima nave e il superamento di 1,7 miliardi di

tonnellate di greggio sbarcate dall'inizio delle operazioni. Il 2024 è stato anche un anno di progetti strategici come TAL

Plus, finanziato dalla società ceca MERO, azionista del gruppo TAL, e che punta a garantire la sicurezza energetica e

l'indipendenza della Repubblica Ceca dal petrolio rifornito attraverso l'oleodotto russo Druzhba. Il progetto TAL Plus

ha visto la sostituzione dei sistemi pompa-motore nelle stazioni di pompaggio di Trieste, Cavazzo e Paluzza, con 9

pompe su 12 già sostituite. Nel mese di Dicembre è stato completato con successo il test di capacità garantita grazie

all'utilizzo dei nuovi asset finora installati nell'ambito del progetto TAL Plus, dimostrando la potenzialità di trasportare

50,2 milioni di tonnellate di greggio all'anno. Durante la verifica, la portata media oraria è stata di 7.047 m3/h, con una

quantità giornaliera trasportata di circa 141.222 tonnellate, confermando la capacità di trasporto di progetto. Il 2024 è

stato un anno straordinario per SIOT -commenta il presidente di SIOT e general manager del Gruppo TAL Alessio Lilli

abbiamo più che soddisfatto le aspettative, dimostrando la nostra capacità di adattarci e superare le sfide operative.

Il nostro impegno ha portato a risultati come il record di investimenti e l'aumento dell'occupazione diretta e indiretta

per la nostra società. Siamo orgogliosi di aver raggiunto la migliore performance operativa, nell'anno

Messaggero Marittimo

Trieste
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in cui siamo diventati stabilmente produttori di energia elettrica e termica grazie ai cogeneratori ad alta efficienza. Il

test di capacità massima del progetto TAL Plus, superato con successo, rappresenta un ulteriore passo avanti verso

l'ottimizzazione delle nostre infrastrutture. Continuiamo a lavorare con passione e dedizione per garantire un servizio

di eccellenza e per contribuire alla crescita economica e alla sicurezza energetica del centro Europa, e siamo

orgogliosi di rappresentare, con il nostro lavoro, un valore aggiunto determinante anche per tutta l'infrastruttura

portuale di Trieste. SIOT La società gestisce da oltre cinquant'anni l'Oleodotto Transalpino, infrastruttura energetica

lunga 753 chilometri che collega il porto di Trieste con il Centro Europa, provvedendo al fabbisogno petrolifero di

Austria (90%), Repubblica Ceca (50%) e Germania meridionale (100%).

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trenta candeline per Grimaldi nel porto di Venezia

(FERPRESS) Venezia, 20 GEN Il Gruppo Grimaldi ha recentemente celebrato

i primi 30 anni di operatività nel porto di Venezia, durante i quali ha contribuito

a trasformare il porto lagunare in un nodo strategico per i traffici marittimi

nazionali ed internazionali. Tutto ebbe inizio il 27 dicembre 1994, quando la

nave ro-ro Akademic Tupolev effettuò la sua prima partenza dal porto d i

Venezia, inaugurando un servizio di linea regolare per il trasporto di auto ed

altre merci rotabili da e verso i porti di Alessandria (Egitto), Ashdod e Haifa

(Israele). Questo esordio si rivelò un successo immediato, con una forte

domanda di trasporto merci che spinse il Gruppo Grimaldi a considerare

Venezia un porto strategico per i suoi traffici nel Mediterraneo. Difatti, negli

anni a seguire, la linea fu potenziata con l'impiego delle navi car carrier Fides e

Spes: il servizio, inizialmente mensile, divenne settimanale, consolidando la

presenza della compagnia nel porto veneziano. Nel 2015 arrivò una grande

novità: Grimaldi introdusse un nuovo servizio regolare dedicato al trasporto di

rotabili tra Venezia, Bari e Patrasso. Su questa autostrada del mare furono

impiegate inizialmente le navi ro-ro Eurocargo Trieste ed Eurocargo Patrasso,

poi sostituite da Eurocargo Alexandria ed Eurocargo Genova. L'evoluzione più significativa nell'ambito del nuovo

servizio è avvenuta nel giugno 2023, quando il gruppo partenopeo ha deciso di impiegare sulla linea due navi Eco di

ultima generazione, dalla capacità raddoppiata e dalle prestazioni nettamente superiori rispetto alle Eurocargo.

Nell'ultimo decennio, questo importante investimento sull'intermodalità marittima tra le due sponde dell'Adriatico ha

generato risultati da record: nel porto di Venezia, dai 300 rimorchi a settimana movimentati nel 2015, si è giunti a ben

1.900 rimorchi nel 2024. Il tutto con importanti risvolti anche sul piano ambientale: la Eco Italia e la Eco Catania sono

infatti in grado di dimezzare le emissioni per unità trasportata, e di azzerarle durante la sosta in banchina. È così che,

anche nel porto di Venezia, il Gruppo Grimaldi continua a generare valore e sostenibilità non solo per i propri clienti

che operano nel trasporto di merci, ma anche per le comunità che gravitano intorno ai porti serviti dai suoi

collegamenti.

FerPress

Venezia
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Trasporti eccezionali, Guardia Costiera gestisce un convoglio fluviale in Veneto

Operazione necessaria per trasferire una grande chiatta e due rimorchiatori

Circa cento metri. Tanto era lungo il convoglio formato da una chiatta di oltre

250 tonnellate di stazza e due rimorchiatori. Il trasporto eccezionale è

avvenuto nei giorni scorsi nel porto marittimo di Piave Vecchia , scalo che si

sviluppa lungo il fiume Sile tra i comuni di Jesolo e Cavallino-Treporti

(Venezia). L'operazione di trasferimento, in ambito portuale e in acque

ristrette, si è svolta in assoluta sicurezza grazie alla fissazione di norme di

comportamento e la successiva vigilanza da parte della Guardia Costiera di

Jesolo. Con il suo passaggio, il convoglio ingombrava in gran parte il canale

navigabile, costituendo un possibile intralcio all'ordinario traffico portuale; per

questo è stata emessa un'Ordinanza di sicurezza destinata a tutta l'utenza

portuale sui tempi e luoghi di svolgimento del passaggio. La Guardia Costiera

di Jesolo ha impiegato i propri mezzi nautici per svolgere un'attività di

sgombero a mare e prevenire, così, eventuali situazioni di pericolo o di

collisione con altre unità. Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Dal nuovo terminal al museo del Mose, a Punta Sabbioni cantieri per 33 milioni

Il Comune di Cavallino Treporti, in un incontro con i cittadini, fa il punto sulle

opere in corso: «Una trasformazione che la comunità aspettava da decenni»

L'insieme degli interventi è riunito nel "progetto strategico di riqualificazione di

Punta Sabbioni", che vede coinvolti i vari soggetti attuatori. Dal faro pagoda al

forte Treporti, nell'estremità occidentale del comune di Cavallino sono in corso

d'opera (o stanno per essere avviate) una decina di opere, per un investimento

totale di 33 milioni di euro. Un «ambizioso piano di sviluppo del territorio», che

rappresenta «un passo fondamentale per il futuro della frazione», come spiega

l'amministrazione comunale, con l'obiettivo «di migliorare l'ambiente, le

infrastrutture, i servizi alla comunità e agli ospiti». Per fare il punto, la giunta ha

organizzato un incontro con la cittadinanza martedì 21 gennaio, alle ore 18.30,

presso il Centro civico di Ca' Savio (via Concordia 27). Sarà l'occasione per

illustrare nel dettaglio i progetti che interessano tutta l'area: il terminal del

trasporto pubblico (che da solo vale 9 milioni di euro), il nuovo info point con

museo virtuale del Mose, la riqualificazione del lungomare Dante Alighieri (ex

cantieri Mose), le opere di sicurezza idraulica, la sistemazione del parcheggio

ex Aci, il nuovo canile-gattile, il nuovo parco giochi a Lio Grando, lo sviluppo della frazione di Lio Grando, l'accordo

pubblico-privato per la messa in sicurezza di via Hermada e via Montello. Alla serata saranno presenti la sindaca

Roberta Nesto assieme agli assessori competenti del Comune di Cavallino-Treporti, i rappresentanti delle autorità del

Comune di Venezia e di Avm-Actv, del provveditorato alle opere pubbliche e dell'Autorità portuale, oltre ai progettisti e

tecnici coinvolti. La sindaca Nesto, tramite una nota, ha fatto presente che «Punta Sabbioni da sempre è considerata

la porta d'acqua del litorale. Il Comune di Cavallino-Treporti si è fatto promotore di una visione ambiziosa e a lungo

termine, portando avanti con determinazione una trasformazione che la comunità aspettava da oltre 60 anni. Grazie

al coinvolgimento degli enti sovracomunali e alla sinergia con tutte le istituzioni competenti, l'amministrazione è

riuscita a sbloccare risorse e ad avviare grandi opere infrastrutturali». Nei prossimi mesi, quindi, l'apertura dei cantieri

segnerà «l'inizio di interventi concreti e duraturi che miglioreranno i territori, i servizi e la qualità della vita dei cittadini.

Questo progresso, frutto di impegno, costanza e di un approccio graduale e ben pianificato, è il segno tangibile di una

politica che guarda al futuro, con un forte impegno verso il territorio e la comunità».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/punta-sabbioni-cantieri.html
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Nuova Diga Foranea di Genova: completata la posa del sesto cassone. Coinvolte 400
persone

(FERPRESS) Genova, 20 GEN Completata la posa del sesto cassone della

Nuova Diga Foranea di Genova, progetto realizzato dal consorzio PerGenova

Breakwater, guidato da Webuild, per conto dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. I cassoni, che saranno in tutto circa 90, sono

grandi come palazzi, realizzati e riempiti con tecniche specialistiche per

garantire sicurezza e resistenza all'infrastruttura. Il progetto, tecnicamente

molto sfidante, coinvolge attualmente in totale oltre 400 persone, tra personale

diretto e di terzi, di cui 150 al lavoro in mare aperto. Procede anche il

consolidamento dei fondali lungo il perimetro che ospiterà la futura diga, su cui

ad oggi sono state realizzate circa 17.800 colonne di ghiaia sommerse,

destinate a migliorare la resistenza e la stabilità del basamento dell'opera. Per

questa fase di lavorazione, viene oggi impiegata una flotta di mezzi attrezzati

nel complesso con sei vibroflot, strumenti avanzati per compattare terreni dalle

particolari caratteristiche come quelli dei fondali al largo di Genova. I vibroflot,

che impiegano macchinari ultratecnologici per controllare pressione dell'acqua,

profondità e condizioni del mare, sono guidati da personale specializzato su

gru alte fino a 100 metri. Calati dall'alto, vengono progressivamente inseriti nel terreno, bucano così il fondale, per poi

far cadere tramite vibrazioni la ghiaia all'interno del foro e compattarla. Il piano di potenziamento delle attività porta i

vibroflot ad un totale di otto, due unità in più rispetto a quelle impiegate ad oggi. La nuova Diga Foranea permetterà

l'accesso al porto di Genova a navi lunghe fino a 400 metri. Il progetto è destinato a consolidare il ruolo del porto di

Genova nel Corridoio Reno-Alpi della rete di trasporto transeuropea TEN-T, di cui è parte anche il Progetto Unico

Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova, realizzato anche questo da Webuild, contribuendo così ulteriormente alla

crescita del sistema portuale della città con un focus specifico sul tema della sostenibilità ambientale.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/nuova-diga-foranea-di-genova-completata-la-posa-del-sesto-cassone-coinvolte-400-persone/
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SI È TENUTA A GENOVA A BORDO DI GNV SUPREMA L'ESERCITAZIONE PORTUALE
ANTINCENDIO E DI SECURITY

Genova - Si è svolta oggi con successo, a bordo della nave M/n Suprema di

GNV, Compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ormeggiata al Ponte Assereto

del Porto d i  Genova, l'esercitazione portuale antincendio e di security

organizzata dalla Capitaneria di Porto di Genova con l'obiettivo di testare la

prontezza operativa e la capacità di risposta alle emergenze da parte di tutti i

soggetti coinvolti. L'iniziativa, che ha visto la partecipazione attiva di diversi

enti, tra cui oltre alla Guardia Costiera, i Vigili del Fuoco, la Guardia di Finanza,

il Servizio 118, il Terminal delle Stazioni Marittime, e altre autorità portuali e di

sicurezza, ha rappresentato un importante momento di crescita professionale

e implementazione delle capacità di coordinamento del personale di bordo e

di terra, nonché l'efficacia delle misure di security implementate sulla nave e

nel terminal. In particolare, è stato simulato un complesso scenario di

emergenza, che ha previsto l'insorgere di un incendio a bordo e la gestione di

una potenziale minaccia alla sicurezza. Tra gli obiettivi principali vi erano la

verifica delle procedure antincendio, le comunicazioni tra gli enti coinvolti e le

modalità di evacuazione. GNV ha messo a disposizione il Maritime Support

Centre (la torre di controllo, attiva 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, che con un team dedicato assiste la flotta in qualsiasi

circostanza, in navigazione e nei porti dove la Compagnia opera), la propria nave e il relativo equipaggio per ospitare

questa importante iniziativa di formazione, confermando il proprio impegno per la sicurezza in mare e la piena

collaborazione con le istituzioni marittime. "Siamo orgogliosi di aver avuto occasione di collaborare con la

Capitaneria di Porto di  Genova e gli altri enti coinvolti in questa importante esercitazione. La sicurezza del

passeggero e del proprio equipaggio è una priorità assoluta per GNV e iniziative come queste ci permettono di

testare e migliorare continuamente le nostre capacità operative e organizzative" ha dichiarato Matteo Catani,

Amministratore Delegato di GNV.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-01-20/si-e-tenuta-a-genova-a-bordo-di-gnv-suprema-lesercitazione-portuale-antincendio-e-di-security_155141/
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Esercitazione portuale antincendio e di security a bordo di Suprema di GNV

Gen 20, 2025 Genova - Si è svolta oggi con successo, a bordo della nave M/n

Suprema di GNV, Compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ormeggiata al

Ponte Assereto del Porto di Genova, l'esercitazione portuale antincendio e di

security organizzata dalla Capitaneria di Porto di Genova con l'obiettivo di

testare la prontezza operativa e la capacità di risposta alle emergenze da

parte di tutti i soggetti coinvolti. L'iniziativa, che ha visto la partecipazione

attiva di diversi enti, tra cui oltre alla Guardia Costiera, i Vigili del Fuoco, la

Guardia di Finanza, il Servizio 118, il Terminal delle Stazioni Marittime, e altre

autorità portuali e di sicurezza, ha rappresentato un importante momento di

crescita professionale e implementazione delle capacità di coordinamento del

personale di bordo e di terra, nonché l'efficacia delle misure di security

implementate sulla nave e nel terminal. In particolare, è stato simulato un

complesso scenario di emergenza, che ha previsto l'insorgere di un incendio a

bordo e la gestione di una potenziale minaccia alla sicurezza. Tra gli obiettivi

principali vi erano la verifica delle procedure antincendio, le comunicazioni tra

gli enti coinvolti e le modalità di evacuazione. GNV ha messo a disposizione il

Maritime Support Centre (la torre di controllo, attiva 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, che con un team dedicato assiste la

flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti dove la Compagnia opera), la propria nave e il relativo

equipaggio per ospitare questa importante iniziativa di formazione, confermando il proprio impegno per la sicurezza

in mare e la piena collaborazione con le istituzioni marittime. "Siamo orgogliosi di aver avuto occasione di

collaborare con la Capitaneria di Porto di Genova e gli altri enti coinvolti in questa importante esercitazione. La

sicurezza del passeggero e del proprio equipaggio è una priorità assoluta per GNV e iniziative come queste ci

permettono di testare e migliorare continuamente le nostre capacità operative e organizzative" ha dichiarato Matteo

Catani, Amministratore Delegato di GNV.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/esercitazione-portuale-antincendio-e-di-security-a-bordo-di-suprema-di-gnv/
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Sommariva: "Il terminal Spinelli non rischia di perdere la concessione"

Porti Il presidente del gruppo partecipato al 49% da Hapag Lloyd spiega

perchè è stata presentata un'istanza di rinnovazione della concessione che

lascia alla port authority il compito di porre rimedio alla sentenza del Consiglio

di Stato sul Genoa Port Terminal di Nicola Capuzzo A pochi giorni di distanza

dal voto in Comitato di gestione che per almeno sei mesi garantisce al Gruppo

Spinelli una concessione temporanea sulle aree in gestione a ponte Etiopia e

ponte ex-Idroscalo in porto a  Genova, il presidente Mario Sommariva in

questa intervista a SHIPPING ITALY spiega e commenta la strategia difensiva

del terminal fondata su una richiesta di rinnovazione della concessione. La

palla è in mano all'Autorità di sistema portuale che a sua volta attende l'esito

del ricorso in Cassazione. Sommariva possiamo partire dal commentare il

voto in Comitato di gestione cosa significa in concreto per Spinelli? Sei mesi

"di pace"? "La materia è molto complessa. Il comitato si è espresso su

un'istanza fatta il 24 ottobre scorso da Spinelli, dopo la sentenza del Consiglio

di Stato del 15 ottobre , in risposta a una nota dell'Adsp che ci chiedeva quali

fossero le nostre azioni per conformarci alla sentenza. La risposta fu

un'istanza di rinnovazione della concessione intendendo la conformazione come dei limiti e delle prescrizioni che

potevano essere imposte sostanzialmente al tema del traffico contenitori che non è assolutamente vietato. Il traffico

container è ammesso dal Piano Regolatore Portuale; quello che il Consiglio di Stato ha interpretato è il concetto per

cui 'caratterizzante' (la parola utilizzata nel Piano Regolatore) viene interpretato come prevalente non dando poi

un'interpretazione di prevalente. Perchè traffico prevalente può essere per quantità, per aree, per fatturato, per

dimensioni e toccate di navi, ecc. E' un concetto che va interpretato e l'esecuzione della sentenza non a caso viene

affidata all'Autorità di sistema portuale, l'unico soggetto che ha gli strumenti tecnici per dare un'interpretazione a quella

sentenza. Non è una sentenza che ha dei riflessi e conseguenze automatiche, ha bisogno di un'esecuzione attraverso

delle interpretazioni tecniche. La sentenza ne affida l'esecuzione all'Autorità di sistema portuale e non dice certo che

Spinelli deve chiudere." Nella migliore delle ipotesi per il gruppo Spinelli la concessione dovrà essere riassegnata in

qualche altra forma? "Riassegnata no. Quello che ha chiarito molto bene il Consiglio di Stato è che l'annullamento è

intervenuto nella fase finale del procedimento, quindi è stata annullata la delibera del Comitato di gestione e la

concessione in quanto non conforme al Piano regolatore portuale. E' per questo che si è ritornati alla fase di

istruttoria dell'istanza di concessione del 2015 facendo salva tutta l'istruttoria precedente, a partire dalla

pubblicazione. Non a caso viene detto anche negli atti e messo in rilievo come nella fase di pubblicazione (di

pubblicità) di quella istanza che non ci fu una domanda concorrente. Questo è un aspetto importante; non a caso

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/20/sommariva-il-terminal-spinelli-non-rischia-di-perdere-la-concessione/
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noi il 24 di ottobre abbiamo chiesto la rinnovazione, cioè il Consiglio di Stato in pratica riconsegna all'Adsp il potere

di rieditare quella concessione." A sbagliare (se qualcuno ha commesso errori) è stata quindi la port authority? "Qui

non ci troviamo di fronte a una violazione della concessione tutta da parte del concessionario che ha fatto qualcosa

che non doveva fare. Questo è un altro elemento estremamente importante. La concessione è stata rispettata per filo

e per segno, era basata su un piano industriale e su un piano di traffici approvato dall'Autorità di sistema portuale. Per

questo dico che la sentenza ha un'esecuzione che non è automatica. Il Piano regolatore portuale non contiene il

divieto di movimentare contenitori (sulle banchine del Genoa Port Terminal, ndr )." Si può sostenere, alla luce della

sentenza, che da parte del terminalista non sia stato fatto nulla di "sbagliato"? "La sentenza dice che se qualcosa di

sbagliato è stato fatto, è avvenuto eventualmente ahimé da parte dell'Autorità portuale che ha dato un parere di

conformità del piano d'impresa del terminalista al Piano regolatore portuale, perchè le concessioni vengono rilasciate

da un concedente, ed è il concedente a dire se il piano d'impresa sia conforme al Prp; altrimenti non avrebbe dovuto

rilasciare la concessione. Il concessionario in questo non ha alcuna responsabilità. E' sul tema 'prevalente' /

'caratterizzante' che si gioca la sentenza. La chiave interpretativa del 'caratterizzante' / 'prevalente' non può che

essere nelle mani dell'Autorità portuale. In materia di amministrazione del demanio il dominus è l'Autorità Portuale

chiaramente." Adsp che a sua volta critica la sentenza "Ci sono i ricorsi per revocazione in Cassazione contro il

pronunciamento che sono stati in qualche modo spostati anche dall'Adsp; attraverso l'Avvocatura dello stato ha

proposto i ricorsi, quindi c'è una valutazione di censura sulla sentenza. L'Autorità portuale ovviamente difende il

proprio operato perchè non c'è una responsabilità del concessionario, non c'è un'inadempienza." Però c'era un tema

di concorrenza fra terminal container in porto a Genova? "Quando fu autorizzata la fusione fra Sech e Psa la

valutazione dell'Antitrust sul mercate rilevante in cui analizzare l'operazione al fine di accertare un'eventuale posizione

dominante fu quello del Nord Tirreno. Oggi invece si torna a dire che la concorrenza è all'interno del porto. Qualcuno

sostiene che la presenza di un altro terminal container nel bacino portuale di Sampierdarena crea una distorsione di

mercato ma si confrontano grandezze che sono incommensurabili perchè il terminal Spineli è 148mila mq Nel caso di

Hapag Lloyd e Spinelli non c'è alcuna fusione fra terminal ma una politica di integrazione verticale che, potrà piacere

o non piacere, è un elemento di questa fase storica dello shipping." Il Gruppo Spinelli ha già pensato a come agirà

nello scenario peggiore? "Il Gruppo Spinelli non ritiene ci siano le condizioni per rischiare di perdere la concessione;

continua a lavorare. Nel gruppo ha una partecipazione al 49% il quinto armatore al mondo (Hapag Lloyd, ndr ), che ha

collocato su Genova il proprio head quarter con 500 persone impiegate, con grandi investimenti fatti sulla città e

quindi pensiamo che, al netto di tutte le interpretazioni, questo valore di investimenti e di sviluppo dei traffici vada

assolutamente salvaguardato perchè oggi il Gruppo Spinelli ha cambiato pelle." Come ha cambiato pelle in concreto

in questi mesi? "Ha cambiato pelle perchè sono cambiati tutti

Shipping Italy

Genova, Voltri
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gli organi di governance della società, è cambiata la proprietà, le quote di Spininvest (socio al 51%) sono passate

al 100% a Roberto Spinelli e la società è per il restante 49% di Hapag Lloyd, con una progettualità che guarda al

futuro del porto di Genova in chiave di consolidamento e di espansione." Quanto questa vicenda sta rallentando il

piano d'investimenti di Spinelli? "Gli investimenti sono collegati al nuovo Piano regolatore portuale, quindi è un tema di

sfondo. Quello che posso dire è che comunque abbiamo continuato a funzionare regolarmente. Pensiamo di

continuare con la stessa efficienza e determinazione che abbiamo messo in campo in questi mesi." Difficoltà

operative, però, ce ne sono state? "No. Ci sono dei limiti infrastrutturali che c'erano, ci sono e ci saranno e sono

quelli che fanno poi la differenza. Quelli che in qualche modo rendono ideologica e astratta l'impostazione della

sentenza perchè non è basata su degli elementi di fatto dove le differenze vengono da sè. Ad esempio ci sono dei

limiti infrastrutturali, di dimensoni di navi (che possono approdare al terminal, ndr ) che non sono superabili. Le

prospettive future (la diga, il Piano regolatore futuro) ce le giocheremo, ma credo che non si possa impedire a un

armatore del peso e dell'importanza di Hapag Lloyd di valutare degli investimenti nel porto d i  Genova.  M i

sembrerebbe un po' strano." La riorganizzazione del Genoa Port Terminal dopo la delibera del Comitato di gestione

come in concreto è stata realizzata? "Noi abbiamo presentato un layout nell'istanza che prevede una non prevalenza

delle aree dedicate ai container come ci è stato chiesto. Abbiamo rispettato la sentenza." ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Sech vince al

Consiglio di Stato: a rischio annullamento la concessione di Spinelli e Hapag Lloyd.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, esercitazione antincendio e di security a bordo della nave Suprema (Gnv)

Gnv ha messo a disposizione il Maritime Support Centre (la torre di controllo,

attiva 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, che con un team dedicato assiste la flotta in

qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti dove la Compagnia opera), la

propria nave e il relativo equipaggio Genova - Si è svolta oggi con successo,

a bordo della nave Suprema di Gnv, compagnia di traghetti del Gruppo Msc,

ormeggiata al Ponte Assereto del porto di Genova, l'esercitazione portuale

antincendio e di security organizzata dalla Capitaneria di Porto con l'obiettivo

di testare la prontezza operativa e la capacità di risposta alle emergenze da

parte di tutti i soggetti coinvolti. L'iniziativa, che ha visto la partecipazione

attiva di diversi enti, tra cui oltre alla Guardia Costiera, i Vigili del Fuoco, la

Guardia di Finanza, il Servizio 118, il Terminal delle Stazioni Marittime, e altre

autorità portuali e di sicurezza, ha rappresentato un importante momento di

crescita professionale e implementazione delle capacità di coordinamento del

personale di bordo e di terra, nonché l'efficacia delle misure di security

implementate sulla nave e nel terminal. In particolare, è stato simulato un

complesso scenario di emergenza, che ha previsto l'insorgere di un incendio a

bordo e la gestione di una potenziale minaccia alla sicurezza. Tra gli obiettivi principali vi erano la verifica delle

procedure antincendio, le comunicazioni tra gli enti coinvolti e le modalità di evacuazione. Gnv ha messo a

disposizione il Maritime Support Centre (la torre di controllo, attiva 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, che con un team

dedicato assiste la flotta in qualsiasi circostanza, in navigazione e nei porti dove la Compagnia opera), la propria

nave e il relativo equipaggio per ospitare questa importante iniziativa di formazione, confermando il proprio impegno

per la sicurezza in mare e la piena collaborazione con le istituzioni marittime. "Siamo orgogliosi di aver avuto

occasione di collaborare con la Capitaneria di Porto di  Genova e gli altri enti coinvolti in questa importante

esercitazione. La sicurezza del passeggero e del proprio equipaggio è una priorità assoluta per Gnv e iniziative come

queste ci permettono di testare e migliorare continuamente le nostre capacità operative e organizzative" ha dichiarato

Matteo Catani, amministratore delegato di Gnv.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/01/20/news/antincendio_security_nave_suprema_gnv-14950758/
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La Spezia, affidata a Technital la bonifica dei fondali del molo Italia e molo Garibaldi

Sarà Technital spa , uno degli studi di ingegneria più qualificati in questo

settore in Italia, a occuparsi, alla Spezia, del servizio di progettazione

esecutiva della prima fase operativa della bonifica dei fondali del molo Italia

nello specchio acqueo antistante il molo Garibaldi e della manutenzione

straordinaria degli stessi. Oggi il commissario straordinario Federica

Montaresi ha firmato il decreto con il quale l'Adsp affida la progettazione allo

studio di ingegneria per un importo complessivo di 100 mila euro. Tutto ciò in

coerenza con quanto concordato dall'Adsp con la Regione Liguria, nel corso

della riunione cui avevano partecipato l'assessore regionale alla Protezione

Civile e Infrastrutture Ambiente e Tutela del Territorio, Giacomo Giampedrone;

il commissario straordinario dell'Adsp del Mar Ligure Orientale, i dirigenti e

tecnici dei due enti, i vertici di Scct- Spezia & Carrara Cruise Terminal. L'Adsp

ha quindi provveduto a dare avvio a quanto stabilito, con l'affidamento della

prima fase operativa di questo importante progetto, selezionando l'operatore

economico qualificato e con alta specializzazione per sviluppare gli elaborati

da porre a base di gara per la realizzazione dei lavori. In particolare, lo studio

Technital dovrà redigere gli elaborati esecutivi che consentiranno di appaltare i lavori di bonifica dei fondali secondo il

progetto approvato. Montaresi commenta: «Grazie alla condivisione della problematica con Regione Liguria,

abbiamo potuto procedere speditamente alla sua risoluzione. Il supporto dello studio di ingegneria altamente

qualificato Technital sarà fondamentale in questa importante fase progettuale e, per questo, siamo fiduciosi che le

tempistiche preventivate, in accordo con tutti i soggetti coinvolti, possano essere rispettate».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/01/20/la-spezia-affidata-a-technital-la-bonifica-dei-fondali-del-molo-italia-e-molo-garibaldi/
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Bonifica e manutenzione fondali Molo Garibaldi, c'è l'affidamento

Montaresi: "Siamo fiduciosi che le tempistiche preventivate, in accordo con

tutti i soggetti coinvolti, possano essere rispettate". E' stato affidato a

Technital Italia Spa, uno degli studi di ingegneria più qualificati del settore in

Italia, il servizio di progettazione esecutiva della prima fase operativa della

bonifica dei fondali del Molo Italia nello specchio acqueo antistante il molo

Garibaldi e della manutenzione straordinaria degli stessi. Oggi il Commissario

Federica Montaresi ha firmato il decreto con il quale l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale affida la progettazione allo studio di

ingegneria per un importo complessivo di 100 mila euro. Tutto ciò in coerenza

con quanto concordato da Via del Molo con la Regione Liguria, nel corso della

riunione cui avevano partecipato oltre al vertice del porto, l'assessore

regionale, Giacomo Giampedrone, i dirigenti e tecnici dei due enti, i vertici di

Spezia & Carrara Cruise Terminal. L'AdSP ha quindi provveduto a dare avvio

a quanto stabilito, con l'affidamento della prima fase operativa del progetto,

selezionando l'operatore economico qualificato e con alta specializzazione

per sviluppare gli elaborati da porre a base di gara per la realizzazione dei

lavori. In particolare, lo studio Technital dovrà redigere gli elaborati esecutivi che consentiranno di appaltare i lavori di

bonifica dei fondali secondo il progetto approvato con Decreto Interministeriale del 16/12/2005. "Grazie alla

condivisione della problematica con Regione Liguria, abbiamo potuto procedere speditamente alla sua risoluzione -

ha spiegato Montaresi -. Il supporto dello studio di ingegneria altamente qualificato Technital sarà fondamentale in

questa importante fase progettuale e, per questo, siamo fiduciosi che le tempistiche preventivate, in accordo con tutti

i soggetti coinvolti, possano essere rispettate".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/20/bonifica-e-manutenzione-fondali-molo-garibaldi-ce-laffidamento-580773/
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Affidato il servizio di progettazione esecutiva della bonifica dei fondali del Molo Italia alla
Spezia

È stato affidato alla Technital Spa il servizio di progettazione esecutiva della

prima fase operativa della bonifica dei fondali del Molo Italia nello specchio

acqueo antistante il Molo Garibaldi, nel porto d i  L a  Spezia,  e  de l la

manutenzione straordinaria degli stessi. Il valore della commessa è di 100mila

euro e l'intervento si inquadra con quanto concordato dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale con la Regione Liguria e i vertici di SCCT -

Spezia & Carrara Cruise Terminal al fine di garantire la regolarità del traffico

crocieristico nel porto spezzino nel corso dei lavori del 16 dicembre Lo studio

Technital dovrà ora redigere gli elaborati esecutivi che consentiranno di

appaltare i lavori di bonifica dei fondali secondo il progetto approvato con

decreto interministeriale del 16 dicembre 2005.

Informare

La Spezia
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Spezia: affidati i lavori di progettazione per la bonifica del Molo Italia

A TECHNITAL SPA, uno degli studi di ingegneria

Andrea Puccini

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha

assegnato a TECHNITAL SPA, uno degli studi di ingegneria più qualificati a

livello nazionale, il servizio di progettazione esecutiva per la bonifica dei

fondali del Molo Italia, nello specchio acqueo antistante il Molo Garibaldi, e la

manutenzione straordinaria dell'area. La firma del decreto, che prevede un

incarico del valore complessivo di 100 mila euro, è avvenuta per mano del

Commissario Straordinario dell'AdSP, ing. Federica Montaresi. Questo

incarico rappresenta la prima fase operativa di un progetto strategico già

approvato con Decreto Interministeriale del 2005, e si inserisce in un piano di

interventi concertati tra AdSP e Regione Liguria. Alla base del progetto vi

sono le decisioni prese durante una recente riunione tra l'Assessore regionale

alla Protezione Civile e Infrastrutture, Giacomo Giampedrone, il Commissario

Straordinario Montaresi, e i rappresentanti tecnici dell'AdSP e di SCCT

Spezia & Carrara Cruise Terminal. montaresi Un supporto tecnico altamente

qualificato TECHNITAL SPA sarà incaricata di redigere gli elaborati esecutivi

necessari per avviare la fase di gara e procedere con i lavori di bonifica,

garantendo il rispetto delle tempistiche concordate con i vari soggetti coinvolti. Il supporto di uno studio di ingegneria

altamente specializzato e qualificato come TECHNITAL sarà fondamentale in questa importante fase progettuale, ha

dichiarato l'ing. Montaresi. Grazie alla collaborazione con la Regione Liguria, siamo riusciti a procedere speditamente

verso una soluzione concreta. L'intervento, oltre a migliorare la sicurezza e la funzionalità dell'area portuale, conferma

l'impegno dell'AdSP per una gestione efficiente e sostenibile delle infrastrutture marittime. Con l'avvio di questa prima

fase operativa, si pone un ulteriore tassello nella valorizzazione del Molo Italia, un nodo strategico per il porto

spezzino.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/spezia-affidati-i-lavori-di-progettazione-per-la-bonifica-del-molo-italia/
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Affidata a Technital la progettazione della bonifica dei fondali del Molo Italia a La Spezia

È stato affidato a Technital Spa il servizio di progettazione esecutiva della

prima fase operativa della bonifica dei fondali del molo Italia, nello specchio

acqueo antistante il molo Garibaldi e della manutenzione straordinaria degli

stessi, nel porto di La Spezia. Lo comunica la AdSP del Mar Ligure Orientale,

segnalando che nella giornata di oggi il Commissario Straordinario Federica

Montaresi ha firmato il decreto per l'affidamento dell'appalto, del valore di

100mila euro. Si tratta di un atto, evidenzia ancora l'authority, in coerenza con

quanto concordato dall'ente con la Regione Liguria. Con questo passaggio,

prosegue la nota, l'authority ha quindi provveduto a dare avvio a quanto

stabilito, con l'affidamento della prima fase operativa del progetto. Nel

dettaglio a Technital toccherà il compito di redigere gli elaborati esecutivi che

consentiranno di appaltare i lavori di bonifica dei fondali secondo il progetto

approvato con Decreto Interministeriale del 16/12/2005. "Grazie alla

condivisione della problematica con Regione Liguria, abbiamo potuto

procedere speditamente alla sua risoluzione" ha commentato il commissario

straordinario della AdSP, Federica Montaresi. Il supporto dello studio di

ingegneria altamente qualificato Technital sarà fondamentale in questa importante fase progettuale e, per questo,

siamo fiduciosi che le tempistiche preventivate, in accordo con tutti i soggetti coinvolti, possano essere rispettate"

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/01/20/affidata-a-technital-la-progettazione-della-bonifica-dei-fondali-del-molo-italia-a-la-spezia/
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Legacoop E-R, bene il decreto sul Comitato di indirizzo Zls

Soddisfazione da parte di Legacoop Emilia-Romagna per la pubblicazione del

decreto che istituisce il Comitato di indirizzo della Zona logistica semplificata

dell'Emilia-Romagna organismo che ricopre funzioni e responsabilità di primo

piano come la definizione delle linee guida e delle priorità strategiche; il

monitoraggio e la supervisione delle attività; la valutazione dell'efficacia delle

misure di semplificazione amministrativa e degli incentivi fiscali. "Auspichiamo

un insediamento rapido del comitato per riunire i rappresentanti delle istituzioni

locali, delle associazioni di categoria, delle imprese e dei soggetti economici,

favorendo un dialogo trasparente e partecipativo - osserva in una nota il

presidente di Legacoop Emilia-Romagna, Daniele Montroni - un esempio di

questo processo decisionale partecipativo potrebbe essere la costituzione di

consorzi di sviluppo industriale per aggregare associazioni di imprese ed enti

locali ed essere coinvolti nella gestione delle Zls. Come Legacoop Emilia-

Romagna, saremo in prima linea per promuovere e cogliere le opportunità

della Zls, contribuendo a rafforzare la competitività delle cooperative e

l'attrattività del territorio, valorizzando e collegando il porto di Ravenna e tutti i

poli produttivi e logistici delle altre aree strategiche della regione". Nel dettaglio la Zls dell'Emilia-Romagna coinvolge

11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena,

Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni, ha un'estensione di circa 4.500 ettari e unisce il

porto di Ravenna con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/01/20/legacoop-e-r-bene-il-decreto-sul-comitato-di-indirizzo-zls_73140156-9835-446b-a958-4c3bda44ec93.html
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Zls E. Romagna: è operativa. Coinvolti 11 nodi intermodali, 25 aree produttive con fulcro
porto Ravenna

È stato approvato dal ministro per gli affari europei, il Pnrr e le politiche di

coesione, Tommaso Foti, il decreto che istituisce il Comitato di indirizzo,

primo passo utile per permettere alle imprese di accedere alle agevolazioni

fiscali, quali il credito d'imposta per investimenti in beni strumentali, previa

verifica sulla congruità dei programmi di investimento stessi. Per l'Emilia-

Romagna, le agevolazioni copriranno gli investimenti effettuati dal 10 ottobre

(data di istituzione della Zls) al 15 novembre 2024 e sono riservate alle

imprese nelle aree della Zls di alcuni comuni del Ferrarese e nel comune di

Piacenza (area Le Mose). Le imprese dovranno inviare comunicazione

all'Agenzia delle Entrate entro il 30 gennaio 2025. "Un'ottima notizia per le

realtà produttive che potranno usufruire del credito d'imposta per i loro

investimenti- commentano il vicepresidente con delega allo Sviluppo

economico, Vincenzo Colla, e l'assessora regionale alle Infrastrutture, Irene

Priolo-. Una boccata di ossigeno che farà bene a tutta l'Emilia-Romagna.

Insieme agli imprenditori e agli enti locali aspettavamo da tempo di poter

iniziare a dare concretezza a un progetto importante, che punta a incentivare

le imprese della regione che hanno relazioni con il porto di Ravenna, con particolare riferimento al traffico ferroviario.

Una grande rete di collegamenti che andrà a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale

e dell'occupazione, oltre che della transizione ecologica, rafforzandone l'internazionalizzazione". È costituito da

presidente della Regione, presidente dell'Autorità di sistema portuale di Ravenna, rappresentanti del Dipartimento per

le politiche di coesione e per il sud, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero delle imprese e del made in

Italy oltre a presidenti e sindaci di province, Città metropolitana e comuni interessati in qualità di uditori. Fra le sue

funzioni assicura la piena operatività delle aziende presenti nella Zls e la promozione dell'area verso i potenziali

investitori, promuove la collaborazione fra i Suap , definisce condizioni di accesso alle infrastrutture previste nel piano

di sviluppo strategico, verifica per ciascuna impresa l'avvio del programma di attività oggetto delle semplificazioni

previste, controlla che le imprese beneficiarie mantengano la loro attività per almeno sette anni dopo gli investimenti

effettuati. Zls Emilia-Romagna Coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province

(Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta,

Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice,

Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico,

Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). Come previsto dalle

normative nazionali per l'istituzione delle zone economiche speciali, la Zls

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/zls-e-romagna-e-operativa-coinvolti-11-nodi-intermodali-25-aree-produttive-con-fulcro-porto-ravenna/
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ha un'estensione di circa 4.500 ettari e unisce il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali

regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico-funzionale con il

contesto portuale.

FerPress

Ravenna
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Decreto su Comitato di indirizzo ZLS. Legacoop Emilia-Romagna: "Serve insediamento
rapido e coinvolgere imprese e istituzioni"

La ZLS coinvolge 9 province, 28 comuni e 25 aree produttive collegate al

porto di Ravenna Legacoop Emilia-Romagna ha espresso soddisfazione per

la pubblicazione del decreto che istituisce il Comitato di indirizzo della Zona

Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna " I l  Comitato di  indir izzo

rappresenta l'elemento di partenza nella gestione della ZLS - sottolineano -. Si

tratta di un organismo con funzioni e responsabilità di grande rilevanza, tra cui:

definizione delle linee guida e delle priorità strategiche; monitoraggio e

supervisione delle attività; valutazione dell'efficacia delle misure di

semplificazione amministrativa e degli incentivi fiscali. "La capacità del

Comitato di indirizzo di coordinare attori diversi e garantire l'attuazione

efficace delle misure potrà determinare il successo o meno della ZLS nel

generare crescita economica e occupazionale. Auspichiamo un insediamento

rapido del comitato per riunire i rappresentanti delle istituzioni locali, delle

associazioni di categoria, delle imprese e dei soggetti economici, favorendo

un dialogo trasparente e partecipativo - dichiara Daniele Montroni, presidente

di Legacoop Emilia-Romagna -. Un esempio di questo processo decisionale

partecipativo potrebbe essere la costituzione di consorzi di sviluppo industriale per aggregare associazioni di

imprese ed enti locali ed essere coinvolti nella gestione delle ZLS. Come Legacoop Emilia-Romagna, saremo in

prima linea per promuovere e cogliere le opportunità della ZLS, contribuendo a rafforzare la competitività delle

cooperative e l'attrattività del territorio, valorizzando e collegando il porto di Ravenna e tutti i poli produttivi e logistici

delle altre aree strategiche della regione". La Zls dell'Emilia-Romagna ha un'estensione di circa 4.500 ettari e unisce il

porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate

secondo criteri di collegamento economico-funzionale con il porto. Coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a

Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna,

Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro,

Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola,

Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio

di Piano).

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/20/decreto-su-comitato-di-indirizzo-zls-legacoop-emilia-romagna-serve-insediamento-rapido-e-coinvolgere-imprese-e-istituzioni/
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Infrastrutture: nasce il Comitato di indirizzo per la Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-
Romagna

La Zona Logistica Semplificata (Zls) dell'Emilia-Romagna diventa operativa. Il

decreto firmato dal Ministro per gli Affari Europei, il Pnrr e le Politiche di

Coesione, Tommaso Foti, istituisce il Comitato di indirizzo, primo passo

concreto per consentire alle imprese di accedere agli incentivi fiscali.

Raccomandato da Tra le agevolazioni previste c'è il credito d'imposta per

investimenti in beni strumentali, riservato alle aziende situate nei territori

ammessi agli aiuti di Stato e compresi nella Zls, in particolare nel Ferrarese e

nel Piacentino. Gli incentivi riguardano gli investimenti effettuati dal 10 ottobre

2024 al 15 novembre 2024, con l'obbligo di presentare domanda all'Agenzia

delle Entrate entro il 30 gennaio 2025. "Un grande passo avanti" Il

vicepresidente della Regione, Vincenzo Colla , e l'assessora alle Infrastrutture,

Irene Priolo, hanno commentato positivamente l'approvazione del decreto:

"Una boccata di ossigeno per le nostre imprese, che potranno finalmente

beneficiare di strumenti concreti per investire e crescere. La Zls è un progetto

ambizioso che punta a rafforzare l'intero sistema logistico e produttivo della

regione, incentivando anche il traffico ferroviario legato al porto di Ravenna e

favorendo la transizione ecologica". Funzioni del Comitato di indirizzo Il Comitato di indirizzo, formato da

rappresentanti istituzionali regionali e nazionali, avrà il compito di: Garantire l'operatività delle imprese nella Zls;

Promuovere l'area presso investitori; Verificare i piani di investimento e la congruità delle semplificazioni concesse;

Controllare che le imprese beneficiarie mantengano l'attività per almeno sette anni dopo gli investimenti effettuati. La

portata della Zls Emilia-Romagna La Zls coinvolge 11 nodi intermodali, 25 aree produttive, 9 province (Bologna,

Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini) e 28 Comuni, tra cui Argenta,

Cesena, Faenza, Forlì, Lugo, Modena, Ravenna e Piacenza. L'area, estesa su 4.500 ettari, rappresenta

un'infrastruttura strategica che unisce il porto di Ravenna ai principali centri economici e logistici regionali. "Questo

sistema integrato - ha sottolineato Colla - rafforzerà l'internazionalizzazione delle imprese locali e aumenterà la

competitività del nostro territorio".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/20/infrastrutture-nasce-il-comitato-di-indirizzo-per-la-zona-logistica-semplificata-dellemilia-romagna/
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Pubblicato decreto su Zona Logistica Semplificata. Legacoop Emilia-Romagna: "Serve
l'insediamento rapido"

Legacoop Emilia-Romagna esprime soddisfazione per la pubblicazione del

decreto che istituisce il Comitato di indirizzo della Zona Logistica Semplificata

dell'Emilia-Romagna: "Il Comitato di indirizzo rappresenta l'elemento di

partenza nella gestione della ZLS. Si tratta di un organismo con funzioni e

responsabilità di grande rilevanza, tra cui: 'definizione delle linee guida e delle

priorità strategiche; ?monitoraggio e supervisione delle attività; valutazione

dell'efficacia delle misure di semplificazione amministrativa e degli incentivi

fiscali'". "La capacità del comitato di indirizzo di coordinare attori diversi e

garantire l'attuazione efficace delle misure potrà determinare il successo o

meno della ZLS nel generare crescita economica e occupazionale.

Auspichiamo un insediamento rapido del comitato per riunire i rappresentanti

delle istituzioni locali, delle associazioni di categoria, delle imprese e dei

soggetti economici, favorendo un dialogo trasparente e partecipativo -

dichiara Daniele Montroni, presidente di Legacoop Emilia-Romagna - Un

esempio di questo processo decisionale partecipativo potrebbe essere la

costituzione di consorzi di sviluppo industriale per aggregare associazioni di

imprese ed enti locali ed essere coinvolti nella gestione delle ZLS. Come Legacoop Emilia-Romagna, saremo in

prima linea per promuovere e cogliere le opportunità della ZLS, contribuendo a rafforzare la competitività delle

cooperative e l'attrattività del territorio, valorizzando e collegando il porto di Ravenna e tutti i poli produttivi e logistici

delle altre aree strategiche della regione". La Zls dell'Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a

Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna,

Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro,

Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola,

Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio

di Piano). Ha un'estensione di circa 4.500 ettari e unisce il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi

intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico-

funzionale con il porto.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/pubblicato-decreto-su-zona-logistica-semplificata-legacoop-emilia-romagna-serve-linsediamento-rapido/
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I trattori tornano a protestare: 4 giorni di presidio al porto di Ravenna

Il movimento dei trattori torna a protestare. Un centinaio di presidi organizzati

in tutta Italia, per le strade o in punti ritenuti strategici, per poi confluire tutti

insieme a Roma il 7 febbraio. Nel ravennate, questa volta, il punto di ritrovo

sarà al porto di Ravenna, dal 28 al 31 gennaio. Lo scalo è stato scelto dal

Coordinamento Agricoltori e Pescatori Italiani per la sua importanza all'interno

delle rotte del Mediterraneo per l'importazione di cereali. La minaccia è quella

di bloccare l'Italia. Le proteste sono già riprese in alcuni Paesi europei.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/i-trattori-tornano-a-protestare-4-giorni-di-presidio-al-porto-di-ravenna/
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Emilia-Romagna: bene il decreto sul Comitato di indirizzo Zls

Necessario insediamento rapido e coinvolgimento di imprese e istituzioni.

BOLOGNA Legacoop Emil ia-Romagna esprime soddisfazione la

pubblicazione del decreto che istituisce il Comitato di indirizzo della Zona

Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna. Il Comitato di indirizzo

rappresenta l'elemento di partenza nella gestione della ZLS. Si tratta di un

organismo con funzioni e responsabil i tà di grande r i levanza, tra

cui:definizione delle linee guida e delle priorità strategiche; monitoraggio e

supervisione delle attività;valutazione dell'efficacia delle misure di

semplificazione amministrativa e degli incentivi fiscali. La capacità del

comitato di indirizzo di coordinare attori diversi e garantire l'attuazione

efficace delle misure potrà determinare il successo o meno della ZLS nel

generare crescita economica e occupazionale .  Auspichiamo un

insediamento rapido del comitato per riunire i rappresentanti delle istituzioni

locali, delle associazioni di categoria, delle imprese e dei soggetti economici,

favorendo un dialogo trasparente e partecipativo dichiara Daniele Montroni ,

presidente di Legacoop Emilia-Romagna - Un esempio di questo processo

decisionale partecipativo potrebbe essere la costituzione di consorzi di sviluppo industriale per aggregare

associazioni di imprese ed enti locali ed essere coinvolti nella gestione delle ZLS. Come Legacoop Emilia-Romagna,

saremo in prima linea per promuovere e cogliere le opportunità della ZLS, contribuendo a rafforzare la competitività

delle cooperative e l'attrattività del territorio , valorizzando e collegando il porto di Ravenna e tutti i poli produttivi e

logistici delle altre aree strategiche della regione . La Zls dell'Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da

Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza,

Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena,

Codigoro, Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla,

Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San

Giorgio di Piano). Ha un'estensione di circa 4.500 ettari e unisce il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi

intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico-

funzionale con il porto. Fonte: LEGACOOP EMILIA-ROMAGNA

transportonline.com

Ravenna

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60529
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110 milioni ballano sulla darsena Europa

Renato Roffi

LIVORNO Qual è la vera misura della considerevole lievitazione dei costi

stimati per le opere di competenza statale relative alla darsena Europa, la

fantomatica megastruttura portuale che Livorno sogna ormai da decenni? E

possibile che il presidente commissario, dottor Luciano Guerrieri, in

circostanze diverse, ma vicine, abbia potuto fornire cifre diverse giungendo

perfino a smentire sé stesso? Dati alla mano sembrerebbe proprio così e,

dunque, cerchiamo di vederci un po' più chiaro. Quando fu varato il Dpcm del

16 Aprile 2021, che pose Guerrieri alla testa dell'operazione in veste di

commissario straordinario con i poteri altrettanto straordinari che la legge gli

assegna, il costo di competenza statale era stato fissato in 450 milioni di

euro e ad aggiudicarsi la gara, con un modestissimo ribasso pari al 2,49%,

era stato l'unico concorrente partecipante, il gruppo di imprese composto da

Fincantieri infrastructure Opere marittime, Società italiana dragaggi, Sales e

Fincosit. Da allora una impenetrabile e ben difesa cortina di silenzio è

precipitata sull'intera vicenda, tanto che, specialmente fra gli osservatori più

attenti ed informati, si è fatta largo l'opinione, verosimilmente fondata, che,

per dirla in soldoni, mancherebbero i soldi. L'ipotesi, che, quasi certamente, è qualcosa di più, appare corroborata dal

fatto che la struttura commissariale ha contratto due sostanziosi mutui, uno per l'importo di 50 milioni, erogato dalla

Cassa depositi e prestiti, l'altro di 90 milioni, accordato dalla Banca europea degli investimenti, imputato in buona

parte alle prescrizioni della Via. Il problema nel problema, però, è che, nonostante i foraggiamenti provenienti anche

dall'AdSp del mTs, i fondi non sarebbero sufficienti. Per inciso è opportuno ricordare che il citato Dpcm riconosceva

al commissario la possibilità di avvalersi delle strutture dell'AdSp, ma senza nuovi e maggiori oneri per la finanza

pubblica. Il Collegio del controllo concomitante presso la sezione centrale di controllo sulla gestione delle

amministrazioni dello Stato, l'organo della Corte dei conti che, ope legis (art.22, comma 1 del dl n. 76/2020), vigila

anche sulla parte finanziaria, oltre che esecutiva, delle grandi opere, con delibera n. 59/2024, data a Roma il

18/XII/24, ha reso pubbliche le risultanze scaturite dalle proprie indagini ed accertamenti, tenendo conto anche delle

deduzioni prodotte dal commissario in risposta alle precise questioni poste dalla Corte. Senza alcun margine per

equivoci, dalla relazione/delibera della Corte risulta che, in definitiva, le risorse finanziarie non sono sufficienti e che i

costi, dalla già ragguardevole somma di 450 milioni, sono balzati a 640 milioni, per non parlare, poi, dei tempi previsti

per l'ultimazione delle opere, il così detto cronoprogramma, che, dall'iniziale stima che la fissava al 2026, sono stati

proiettati al 2029, forse solo per non intaccare la soglia psicologica del 30. Di fronte a una siffatta ed impensabile

ipertrofia delle previsioni di spesa, a fronte, fra l'altro, di un volume di opere eseguite

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/110-milioni-ballano-sulla-darsena-europa/


 

lunedì 20 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 5 4 5 2 0 2 1 § ]

pari grosso modo ad un modestissimo 7% (dati ufficiali), non c'è che da rimanere interdetti e sconcertati, un

disorientamento che intride l'intera relazione stilata dalla magistratura contabile. Si consideri, inoltre, che per ottenere

dal Comitato di gestione portuale il via libera alla stipula del secondo mutuo, quello di 90 milioni, il commissario, nel

Giugno dello scorso anno, ha fondato la richiesta su una relazione del responsabile dei lavori, l'ingegner Enrico

Pribaz, in cui veniva preventivata, già allora, una spesa di circa 640 milioni, all'ultimazione del progetto esecutivo che

l'associazione temporanea che si è aggiudicata l'appalto avrebbe dovuto realizzare, a tutt'oggi tutt'altro che ultimato.

Si tratta lo abbiamo visto della stessa somma di 640 milioni che lo stesso Guerrieri ha dichiarato anche alla Corte dei

conti. Ed è qui che l'asino inciampa, se proprio non vogliamo dire che cade. Lo stesso commissario, infatti, in modo

del tutto inspiegabile e men che meno spiegato, in un'intervista apparsa solo pochi giorni or sono sul quotidiano Il

Tirreno, ha sorprendentemente affermato che il costo delle opere di competenza statale della grande darsena era

salito dagli iniziali 450 milioni a 530 milioni, con uno sconto di ben 110 milioni sui 640 precedentemente dichiarati in

Comitato di gestione e al Collegio di controllo concomitante della corte contabile. Un lapsus? Un equivoco? È difficile

dirlo, ma ancora più difficile è crederlo. Misteri d'Italia!! Sull'arcano dei 110 milioni che ballano e sulle eventuali

(difficili) spiegazioni che potranno essere fornite non tocca davvero al cronista pronunciarsi, ciò che occorre

comunque tener fuori da quella che ha tutta la fisionomia di una storiaccia è la reputazione che lo scalo marittimo di

Livorno nel suo complesso ha meritatamente guadagnato in decenni di lavoro e di cui gode diffusamente nel mondo

dello shipping internazionale. Sarà, perciò, ben d'uopo che il futuro presidente dell'AdSp del mTs sappia che dovrà

spendere tutto se stesso, tutte le proprie energie e tutte le risorse che la legge gli conferisce per invertire decisamente

la rotta e ricollocando ogni elemento al proprio posto per ricondurre entro schemi normali, virtuosi e trasparenti la vita

del porto di Livorno attraverso un cammino, certo non facile, ma certamente possibile, verso la realizzazione ordinata

della darsena o piattaforma Europa.

Messaggero Marittimo

Livorno
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MSC punta allo sviluppo di un nuovo terminal italiano

20 gennaio 2025 - MSC afferma che, insieme alle società locali Fratelli Neri e

Lorenzini & C, ha ufficialmente espresso il proprio interesse nello sviluppo di

Piattaforma Europa, nel porto d i  Livorno. Secondo DynaLiners, a pieno

regime, il nuovo progetto comprenderà tre ormeggi con una lunghezza totale

della banchina di 1.200 metri e una profondità di 20 metri, garantendo una

capacità di movimentazione aggiuntiva di 1,6 milioni di TEU. Un fattore

complicato potrebbe essere il fatto che nell'agosto 2023 MSC è stata

costretta a ritirare la sua offerta di acquisto del Terminal Darsena Toscana

nello stesso porto poiché, insieme a Lorenzini, è già proprietaria al 50% del

Terminal Lorenzini. Con la concessione in scadenza nel 2029, non si può

escludere che il nuovo progetto possa fungere da sostituzione piuttosto che

da aggiunta, secondo gli analisti di DynaLiners, che sottolineano che il terminal

polifunzionale Lorenzini offre una banchina di 480 metri dotata di gru portuali

mobili e ha movimentato 273.800 TEU nel 2024.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2025/01/msc-punta-allo-sviluppo-di-un-nuovo.html
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Scongiurati i licenziamenti dei lavoratori dei piazzali Bertani a Livorno

Sono stati scongiurati i licenziamenti che si prospettavano a carico dei 76

lavoratori di Asg Consulting, impiegati presso i piazzali di Bertani a Livorno, a

seguito della fine del relativo contratto d'appalto. Una nota del prefetto della

città informa infatti che le società coinvolte, portate al tavolo delle trattative da

Filt Cgil e Usb, si sono accordate sulla prosecuzione del contratto,

originariamente in scadenza al 16 gennaio, fino al 31 gennaio 2025. Una breve

proroga che dovrebbe consentire di individuare il nuovo soggetto che

prenderà il posto di Asg Consulting, il quale dovrebbe assumere su di sé

l'attività "in continuità", evitando quindi ricadute occupazionali negative. A

questo passaggio si è arrivati dopo che, in un precedente incontro presso la

Prefettura, andato in scena nei giorni scorsi, Bertani aveva detto di voler

puntare alla internalizzazione dei lavoratori, con l'applicazione del Ccnl

Logistica, ma di intendere prima passare, dopo la fine dell'appalto ad Asg

Consulting, tramite l'assunzione degli addetti da parte di una agenzia interinale.

La crisi era iniziata ai primi di gennaio, quando i 76 addetti erano stati

informati dell'avvio di un procedimento di licenziamento collettivo da parte

della stessa Asg in vista del cambio d'appalto previsto da Bertani. Nella sua nota il Prefetto di Livorno Giancarlo

Dionisi ha ringraziato Bertani e il suo amministratore delegato Sergio Bertani per aver voluto "coniugare l'impegno

imprenditoriale con la responsabilità sociale", le organizzazioni sindacali ("un centro di ascolto e di rappresentanza

delle posizioni legittime dei lavoratori, volte alla conservazione dell'occupazione" e la AdSP (che ha fornito

"collaborazione attiva e impulso costruttivo") nella persona del presidente Luciano Guerrieri.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/01/20/scongiurati-i-licenziamenti-dei-lavoratori-dei-piazzali-bertani-a-livorno/
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Ritrovato un ordigno bellico al Porto di Ancona

Ritrovamento di un ordigno bellico nei pressi del cantiere di Fincantieri al porto

di Ancona. Sul posto sono intervenute le volanti della polizia di Stato e il 118. Il

ritrovamento è avvenuto durante gli scavi per la linea elettrica. Scattato

l'allarme la zona è stata transennata per impedire l'accesso.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/01/20/ritrovato-un-ordigno-bellico-al-porto-di-ancona_f47c38e3-8927-4364-93c7-643c14c6f93b.html
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Porto di Ancona, trovato un residuato bellico durante i lavori per la nuova illuminazione

ANCONA - Durante i lavori per la nuova illuminazione del Porto antico,

nell'ambito del progetto Iti-Waterfront, è stato ritrovato un residuato bellico.

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha immediatamente

informato le autor i tà competent i  e sta seguendo la si tuazione in

coordinamento con la Prefettura di Ancona e la Capitaneria di porto. Gli

artificieri saranno sul posto nel pomeriggio di oggi per le valutazioni del caso.

In base all'esito dell'ispezione sarà emessa un'ordinanza con le indicazioni

relative alle misure di interdizione dell'area.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/porto-ancona-trovato-residuato-bellico-oggi.html
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Adriatico Centrale. Nuove assunzioni ad Ancona. Ortona e Vasto

ENTRO IL 2026 gli addetti del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico aumenteranno di circa venti unità. È una delle

decisioni adottate dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico che ha approvato l'accordo di rinnovo del Contratto collettivo

nazionale di lavoro dei porti 2024-2026, siglato a livello nazionale ad ottobre.

Nel corso della riunione del Comitato di gestione, il recepimento dell'atto, su

cui ha espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato della risorsa

mare, consentirà di procedere con l'applicazione ai dipendenti dell'Autorità di

sistema portuale delle novità di carattere economico, normativo e del welfare

previste nel nuovo Ccnl. Il nuovo contratto interesserà l'intero personale Adsp,

organigramma interessato dall'ampliamento della Pianta organica complessiva

2024-2026 che prevede il passaggio da 57 ad 86 dipendenti. "Di recente

abbiamo firmato quattro nuovi contratti di lavoro, quattro donne, che

entreranno in servizio ad inizio anno - ha detto il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo (nella foto in

alto)- numero che incrementa ulteriormente la parità di genere fra il nostro

personale". Il raggiungimento dell'accordo sul nuovo contratto, ha aggiunto Garofalo, che ha fatto parte della

delegazione Assoporti, "è stata un'attività laboriosa, sotto la regia della nostra associazione, che ci ha portato a

trovare un buon punto di equilibrio che credo possa essere soddisfacente per ogni parte coinvolta. Di rilievo che nel

testo sia stato introdotto un elemento di anticipo retributivo nel caso di uno stallo temporale nel prossimo rinnovo

contrattuale. Un punto che qualifica la portualità nazionale nel poter dare il suo contributo ad una ripresa della

competitività dell'Italia, pur in un difficile contesto internazionale. Un Paese creativo, laborioso che credo non debba

arrendersi alle sfide del mondo ma impegnarsi per continuare a valorizzare con orgoglio il suo made in Italy tanto

amato". Il Comitato di gestione ha poi approvato l'aggiornamento annuale del "Piano dell'organico del porto dei

lavoratori delle imprese", di cui agli articoli 16 e 18 della legge 84 del 1994. Uno strumento di ricognizione del

personale operativo e del fabbisogno formativo delle imprese portuali, espresso in particolar modo nelle materie della

sicurezza sul posto di lavoro, della guida dei mezzi portuali e delle competenze trasversali linguistiche ed informatiche

per i lavoratori del settore. Dalla revisione annuale da parte degli uffici Adsp, al 31 dicembre 2023, i lavoratori

impiegati nelle imprese portuali che si occupano delle operazioni portuali e dei servizi, regolate dall'articolo 16, sono

237 nel porto di Ancona, 101 in quello di Ortona e 27 nello scalo di Vasto. Sulla base dello stesso articolo di legge, il

Comitato di gestione ha confermato il numero massimo di autorizzazioni di impresa assegnabili per il porto di

Ancona (10 per le operazioni portuali e 10 per i servizi portuali), per lo scalo di Ortona

Msn

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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(5 per le operazioni portuali e 6 per i servizi portuali), e per il porto di Vasto (3 per le operazioni portuali e 4 per i

servizi portuali). All'esame del Comitato di gestione Adsp sono state inoltre sottoposte diverse concessioni dei porti

di Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto (nella foto in basso) e Ortona. Nello scalo dorico, è stato approvato il

rilascio della concessione provvisoria allo stabilimento Fincantieri, scaduta il 17 novembre, in attesa della procedura

che porterà al rilascio di quella definitiva di durata quarantennale. Atto che dà conferma dei piani di sviluppo dello

stabilimento come previsto dall'Accordo di programma fra Fincantieri e Autorità di sistema portuale, sottoscritto il 13

novembre 2023, con lo scopo di incrementare le attuali infrastrutture portuali, banchine di allestimento, bacino di

carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento, per destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di investimento è di 80

milioni di euro di cui 40 milioni come finanziamento pubblico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 40

milioni come investimento privato da parte di Fincantieri. Il Comitato di gestione Adsp ha anche approvato il Piano

delle attività di promozione e comunicazione 2025, che ha l'obiettivo di migliorare la conoscenza esterna e interna

delle attività svolte dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Documento che prevede la

partecipazione alle fiere internazionali dei mercati di riferimento del traffico marittimo, logistica, trasporto merci,

crociere, oltre ad azioni per valorizzare la relazione porto-città degli scali Adsp. Al Comitato di gestione, infine, è

stata illustrata una prima informativa sul percorso che l'Adsp intende compiere nella materia della direttiva Bolkestein,

in applicazione del nuovo decreto 131 del 2024 che prevede la proroga massima delle concessioni fino al 30

settembre 2027. Decreto che interessa circa 160 concessioni turistico-ricreative e sportive di competenza

dell'Autorità di sistema portuale. Per le concessioni che a vario titolo sono escluse dall'applicazione del decreto

131/2024 o comunque dalle nuove procedure ad evidenza pubblica da esso disciplinato, l'Ente procederà secondo le

regole ordinarie del Codice della Navigazione e sulla base del proprio regolamento di amministrazione del Demanio.

Alle concessioni a cui si applica integralmente il decreto 131/2024, l'Autorità di sistema portuale disporrà una proroga

tecnica fino al 31 dicembre 2025 in attesa della definizione dei bandi, sulla base delle indicazioni nazionali.

Msn
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Bomba inesplosa al porto di Ancona: ordigno in sicurezza, ma l'area resta interdetta

Secondo gli artificieri, si tratta di una bomba d'aereo parzialmente detonata.

La zona resterà chiusa fino alla rimozione dell'ordigno da parte dei militari:

ancora incerti i tempi dell'operazione Una bomba risalente forse alla Seconda

guerra mondiale è stata trovata lunedì mattina vicino al Porto di Ancona,

all'altezza dell'Arco Clementino. L'ordigno, grande circa un metro, è emerso

durante i lavori di scavo per la linea elettrica dell'illuminazione pubblica. Sul

posto, gli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore

dell'Esercito, che operano in concorso con la prefettura di Ancona,  su

disposizione del Comando Forze Operative Nord di Padova. L'intervento di

messa in sicurezza si è concluso in serata. Secondo i militari, si tratta di una

bomba d'aereo parzialmente detonata: manca infatti la parte posteriore

dell'ordigno. L'area resterà interdetta fino alla rimozione della bomba e al

momento non ci sono certezze sui tempi richiesti dall'operazione.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Allarme bomba al porto antico, rinvenuto un ordigno bellico

Durante i lavori per la nuova illuminazione del Porto antico, nell'ambito del

progetto Iti-Waterfront, è stato ritrovato un residuato bellico. L'Autorità d i

vivereancona.it
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progetto Iti-Waterfront, è stato ritrovato un residuato bellico. L'Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha immediatamente informato le

autorità competenti e sta seguendo la situazione in coordinamento con la

Prefettura di Ancona e la Capitaneria di porto. Gli artificieri saranno sul posto

nel pomeriggio di lunedì 20 gennaio per le valutazioni del caso. In base

all'esito dell'ispezione sarà emessa un'ordinanza con le indicazioni relative alle

misure di interdizione dell'area. È attivo il servizio di notizie in tempo reale

tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al

canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su

Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 20-01-2025 alle 15:27 sul

giornale del 21 gennaio 2025 122 letture Commenti.

https://www.vivereancona.it/2025/01/21/allarme-bomba-al-porto-antico-rinvenuto-un-ordigno-bellico/8975
https://www.vivereancona.it/2025/01/21/allarme-bomba-al-porto-antico-rinvenuto-un-ordigno-bellico/8975
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Ritrovamento di un ordigno bellico al porto antico, area interdetta al traffico veicolare e
pedonale

Il Comune di Ancona rende noto che l'area in zona portuale davanti all'arco di

Traiano e verso l'arco Clementino è stata interdetta al traffico veicolare e

pedonale per il ritrovamento nel corso di alcuni lavori di un oggetto che

potrebbe essere un vecchio ordigno bellico. Una squadra di artificieri

interverrà nel pomeriggio per verificare e decidere le misure necessarie. Nel

frattempo la zona è stata isolata. È attivo il servizio di notizie in tempo reale

tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al

canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su

Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 20-01-2025 alle 16:39 sul

giornale del 21 gennaio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti, a Civitavecchia avanzano lavori per antemurale diga foranea

Procedono spediti i lavori di realizzazione del prolungamento dell'antemurale

Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto di Civitavecchia

estendersi per ulteriori 400 metri in direzione nord ovest. Sono in corso i lavori

di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove poggeranno i cassoni in

calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo della scogliera costituita

da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000 Kg. A breve verrà avviata la

prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo centrale della diga

foranea di dimensioni 40x28x25 m. "Tengo a sottolineare - dichiara il

presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i tempi

programmati per realizzare opere che doteranno il porto di Civitavecchia di

infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore portuale, con un

occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto

ambientale".

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-a-civitavecchia-avanzano-lavori-per-antemurale-diga-foranea_2K2lu8M7icEfwTcE35DlJr
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Porti, a Civitavecchia avanzano lavori per antemurale diga foranea

Civitavecchia, 20 gen. - (Adnkronos) - Procedono spedit i  i  lavori  di

realizzazione del prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che

vedrà la diga foranea del Porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400

metri in direzione nord ovest. Sono in corso i lavori di realizzazione dello

scanno di imbasamento (dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo

sversamento in mare del nucleo della scogliera costituita da massi di

pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000 Kg. A breve verrà avviata la

prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo centrale della diga

foranea di dimensioni 40x28x25 m."Tengo a sottolineare - dichiara il

presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i tempi

programmati per realizzare opere che doteranno il porto di Civitavecchia di

infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore portuale, con un

occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto

ambientale".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-a-civitavecchia-avanzano-lavori-per-antemurale-diga-foranea-416418.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Prolungamento Banchina 13 e Antemurale

(AGENPARL) - lun 20 gennaio 2025 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia,

20 Gen. - Procedono spediti i lavori di realizzazione del prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto d i

Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest. Sono in

corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove poggeranno

i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo della

scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg. A

breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m. "Tengo a sottolineare -

dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i

tempi programmati per realizzare opere che doteranno il porto d i

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

s o s t e n i b i l i t à  e  a l l ' i m p a t t o  a m b i e n t a l e " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/01/20/comunicato-stampa-adsp-mtcs-prolungamento-banchina-13-e-antemurale/
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Porti, a Civitavecchia avanzano lavori per antemurale diga foranea

(Adnkronos) - Procedono spediti i lavori di realizzazione del prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto di

Civitavecchia estendersi per ulteriori 400 metri in direzione nord ovest. Sono

in corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove

poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo

della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000 Kg.

A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40x28x25 m. "Tengo a sottolineare -

dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i

tempi programmati per real izzare opere che doteranno i l  porto di

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale". - economiawebinfo@adnkronos.com

(Web Info) Vedi anche.

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.calabrianews.it/porti-a-civitavecchia-avanzano-lavori-per-antemurale-diga-foranea/
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Prolungamento dell'antemurale: procedono spediti i lavori

Il presidente dell'Adsp Pino Musolino: «Stiamo rispettando tutti i tempi

programmati per realizzare queste importanti opere» redazione web

CIVITAVECCHIA - Procedono spedit i  i  lavori  di  real izzazione del

prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea

del porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest.

Sono in corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove

poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo

della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg.

A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m. «Tengo a sottolineare -

ha spiegato il presidente dell'Adsp Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti

i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il porto di

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/prolungamento-dellantemurale-procedono-spediti-i-lavori-vs6sszam
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Civitavecchia, prolungamento banchina 13 e antemurale nel rispetto dei tempi
programmati

Nel porto di Civitavecchia proseguono spediti i lavori per il prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea estendersi per

ulteriori 400m in direzione nord ovest. Lo fa sapere in una nota l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale: "Sono in corso i lavori

di realizzazione dello scanno di imbasamento" -spiega l'amministrazione

portuale - "(dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in

mare del nucleo della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra

i 5 e i 1000Kg. A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls

costituenti il corpo centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m.

"Tengo a sottolineare - ha specificato il presidente dell'AdSP Pino Musolino -

che stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che

doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il

rilancio del settore portuale, con un occhio sempre attento alla transizione

ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.corrieremarittimo.it/ports/civitavecchia-prolungamento-banchina-13-e-antemurale-nel-rispetto-dei-tempi-programmati/
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Porto di Civitavecchia: procedono lavori di prolungamento banchina 13 e antemurale

(FERPRESS) Civitavecchia,  2 0  G E N  Procedono spedit i  i  lavor i  di

realizzazione del prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che

vedrà la diga foranea del Porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m

in direzione nord ovest. Sono in corso i lavori di realizzazione dello scanno di

imbasamento (dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo

sversamento in mare del nucleo della scogliera costituita da massi di

pezzatura r icompresa tra i  5 e i  1000Kg. A breve verrà avviata la

prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo centrale della diga

foranea di dimensioni 40*28*25 m. Tengo a sottolineare dichiara il presidente

dell'AdSP Pino Musolino che stiamo rispettando tutti i tempi programmati per

realizzare opere che doteranno il porto d i  Civitavecchia di infrastrutture

adeguate e compatibili per il rilancio del settore portuale, con un occhio

sempre attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto

ambientale.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/porto-di-civitavecchia-procedono-lavori-di-prolungamento-banchina-13-e-antemurale/
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AdSP MTCS: Prolungamento Banchina 13 e Antemurale

Civitavecchia - Procedono spediti i lavori di realizzazione del prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto d i

Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest. Sono in

corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove poggeranno

i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo della

scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg. A

breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40 25 m. "Tengo a sottolineare -

dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i

tempi programmati per realizzare opere che doteranno il porto d i

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-20/adsp-mtcs-prolungamento-banchina-13-e-antemurale_155107/
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Prolungamento dell'antemurale: procedono spediti i lavori

CIVITAVECCHIA - Procedono spedit i  i  lavori  di  real izzazione del

prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea

del porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest.

Sono in corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove

poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo

della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg.

A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m. «Tengo a sottolineare -

ha spiegato il presidente dell'Adsp Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti

i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il porto di

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/583036/prolungamento-dellantemurale-procedono-spediti-i-lavori.html
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Civitavecchia, proseguono i lavori per l'antemurale Colombo

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA Procedono spedi t i  i  lavor i  d i  rea l izzaz ione del

prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea

del Porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord

ovest. Sono in corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento

(dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del

nucleo della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i

1000Kg. A breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls

costituenti il corpo centrale della diga foranea di dimensioni 40x28x25 metri.

Tengo a sottolineare dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino che

stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che

doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per

il rilancio del settore portuale, con un occhio sempre attento alla transizione

ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/civitavecchia-proseguono-lavori-antemurale-colombo/
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Civitavecchia, procedono i lavori sulla diga

Procedono speditamente i lavori di realizzazione del prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto d i

Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest. Ne dà

conto, in un breve comunicato stampa, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale: Sono in corso i lavori di realizzazione dello

scanno di imbasamento (dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo

sversamento in mare del nucleo della scogliera costituita da massi di

pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg afferma la Port Authority,

aggiungendo che a breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls

costituenti il corpo centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m.

Esprime soddisfazione il presidente dell'AdSP, Pino Musolino: Tengo a

sottolineare dichiara che stiamo rispettando tutti i tempi programmati per

realizzare opere che doteranno il porto d i  Civitavecchia di infrastrutture

adeguate e compatibili per il rilancio del settore portuale, con un occhio

sempre attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto

ambientale.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.portnews.it/civitavecchia-procedono-i-lavori-sulla-diga/
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Porto di Civitavecchia: Proseguono i lavori del prolungamento dell'antemurale Cristoforo
Colombo

Gen 20, 2025 - Procedono spediti i lavori di realizzazione del prolungamento

dell'antemurale Cristoforo Colombo che vedrà la diga foranea del Porto d i

Civitavecchia estendersi per ulteriori 400m in direzione nord ovest. Sono in

corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento (dove poggeranno

i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del nucleo della

scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i 1000Kg. A

breve verrà avviata la prefabbricazione dei cassoni in cls costituenti il corpo

centrale della diga foranea di dimensioni 40*28*25 m. "Tengo a sottolineare -

dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino - che stiamo rispettando tutti i

tempi programmati per realizzare opere che doteranno il porto d i

Civitavecchia di infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore

portuale, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/porto-di-civitavecchia-proseguono-i-lavori-del-prolungamento-dellantemurale-cristoforo-colombo/
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Procedono i lavori di prolungamento della diga foranea del porto di Civitavecchia

L'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale informa che i lavori di

realizzazione del prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo che

vedrà la diga foranea del Porto di Civitavecchia estendersi per ulteriori 400

metri in direzione nord ovest, stanno procedendo spediti e spiega che sono

attualmente in corso i lavori di realizzazione dello scanno di imbasamento

(dove poggeranno i cassoni in calcestruzzo) con lo sversamento in mare del

nucleo della scogliera costituita da massi di pezzatura ricompresa tra i 5 e i

1000 ch i logrammi .  A breve,  prosegue la  nota ,  ver rà  avv ia ta  la

prefabbricazione dei cassoni in calcestruzzo costituenti il corpo centrale della

diga foranea di dimensioni 40*28*25 metri. Tengo a sottolineare dichiara il

presidente dell'AdSP Pino Musolino che stiamo rispettando tutti i tempi

programmati per realizzare opere che doteranno il porto di Civitavecchia di

infrastrutture adeguate e compatibili per il rilancio del settore portuale, con un

occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto

ambientale conclude la nota dell'ente. Per finanziare questi lavori, i cui costi nel

2023 erano r imast i  parzialmente scopert i  dal le r isorse del fondo

complementare al Pnrr, ricordiamo che l'AdSP ha dovuto aumentare la portata di un prestito precedentemente

ottenuto dalla Banca Europea degli Investimenti coprendo la parte in più con l'aumento della sovrattassa che ha

aumentato le tasse portuali agli operatori. Gli stessi si erano rivolti al Ministero, non contestando il valore dell'opera

ma sostenendo che il suo costo non doveva gravare su di essi. Nel luglio scorso l'ente aveva riesaminato la

situazione e rilevando i traffici in diminuzione e una previsione futura ancora peggiore dovuta alla cessazione del

traffico di carbone dal 2025, aveva ritenuto che l'aumento dell'aliquota della sovrattassa fosse non solo necessario,

ma dovesse essere applicato anche in modo più cospicuo. Dal bilancio di previsione 2025 dell'AdSP approvato nel

novembre scorso si evince che per finanziare l'allungamento dell'antemurale. i diritti di porto saranno incrementati dal

2025 di 1,92 euro a passeggero e la sovrattassa di 1,113 a tonnellata.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/01/20/procedono-i-lavori-di-prolungamento-della-diga-foranea-del-porto-di-civitavecchia/
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Porti di Napoli e Salerno, altri 3 giorni di sciopero. I sindacati all'Adsp: "Basta falsità e
insulti"

20 Gennaio 2025 Redazione Frattura totale, Filt Fit e Uiltrasporti: "Ecco le

spese dell'ente" Napoli - Lo scontro con l'Adsp si fa sempre più duro, i

sindacati rilanciano e vanno all'attacco dopo la fumata nera del 16 gennaio al

tavolo con i vertici dei porti di Napoli e Salerno: sciopero per tre giornate. Si

inizia il 31 gennaio e si replica il 4 e 5 febbraio . Non e' piaciuto il silenzio

dell'Adsp nemmeno di fronte alla proposta delle segreterie regionali di Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti Campania di dare la propria disponibilità "ad un incontro

ad horas no stop per la risoluzione della vertenza", dicono i sindacati che a

distanza di poco tempo dall'annuncio dello sciopero replicano con una nota

lunga due pagine ad alcune dichiarazioni apparse in un'intervista che hanno

acceso ancora di più gli animi. La frase incriminata? "I dipendenti dell'AdSP

guadagnano quasi il triplo dei lavoratori di altri enti pubblici e starebbero

emergendo le condizioni di privilegio dei lavoratori delle AdSP rispetto a quelli

impegnati in altre realtà pubbliche". Clima teso con i sindacati che non ci

stanno e replicano : " lavoratori portuali hanno un contratto di natura

privatistica, regolato da specifico Ccnl dei Porti previsto dalla Legge 84/94, in

nessun modo equiparabile a quello del pubblico impiego. I porti sono strategici, contribuiscono all'economia nazionale

incrementandone il PIL e producono gran parte della ricchezza prodotta in Italia. Tra l'altro, le Autorità di Sistema

portuale sono dotate di autonomia finanziaria e non gravano sul bilancio dello Stato, spiegano Filt, Fit e Uiltrasporti

che poi elencano numeri e dubbi partendo dallo stipendio delle principali figure di riferimento dell'Adsp fini alle spese

fatte dall'Ente su varie ed eventuali tipo " gli oltre 200mila euro per acquisire in comodato d'uso addobbi natalizi, per

sponsorizzare feste patronali e per adesione al progetto "Accendi il tuo futuro"", urlano a gran voce le organizzazioni

sindacali.

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/porti-di-napoli-e-salerno-altri-3-giorni-di-sciopero-i-sindacati-alladsp-basta-falsita-e-insulti/
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RFI: continua l'assemblaggio della TBM che scaverà la galleria Saginara (SA), la più lunga
della AV/AC Salerno-R.Calabria

(FERPRESS) Roma, 20 GEN Continuano le fasi di assemblaggio della TBM

che scaverà la galleria Saginara (SA), la più lunga sul tracciato della nuova

linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria. Lo si apprende dalla pagina Linkedin di

RFI. Lungo la nuova infrastruttura, per il lotto 1a Battipaglia-Romagnano si

legge ancora è previsto l'impiego di 4 talpe, arrivate negli scorsi giorni presso

il porto di Salerno. Al completamento di tutta l'opera, il tempo di percorrenza

Roma-Reggio Calabria sarà riducibile sino a 4 ore. La nuova infrastruttura,

inoltre, consentirà l'incremento del traffico merci con il porto di Gioia Tauro.

FerPress

Salerno
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Taranto, via alla bonifica e riqualificazione dell'ex Yard Belleli

Gli interventi doteranno lo scalo ionico di spazi ed infrastrutture da destinare a

nuove attività produttive Si è conclusa nei giorni scorsi la procedura di

affidamento dei lavori per la "Messa in sicurezza permanente e di

riconversione industriale, sviluppo economico e produttivo del sito " ex Yard

Belleli" nel porto di Taranto ", a valle del provvedimento di aggiudicazione

sottoscritto dalla stazione appaltante Sogesid S.p.A. per l'importo netto di

135,3 milioni di euro, finanziato a valere su fondi della Regione Puglia, del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e su fondi propri dell'AdSP del Mar

Ionio. L'aggiudicatario è il raggruppamento temporaneo di imprese costituito

tra la società ICM S.P.A. capogruppo mandataria e le mandanti Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime S.p.A., Eni Rewind S.p.A., Semataf Srl,

Fincantieri Infrastructure S.p.A. Con il completamento di questi ultimi atti,

spiega l'AdSP, si potrà dare immediatamente avvio alla progettazione

esecutiva e, nelle more della definizione dell'eventuale subentro nell'Accordo di

Programma del nuovo operatore privato, anche all'esecuzione dei lavori di

bonifica e riqualificazione delle aree e delle relative banchine, dotando lo scalo

ionico di spazi ed infrastrutture da destinare a nuove attività produttive. Le stesse aree sono, tra l'altro, comprese tra

quelle candidate anche per lo sviluppo del cosiddetto hub per l'eolico off-shore oggetto di valutazione da parte del

Mase. Condividi Tag porti taranto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Taranto
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MSC interessata ad avviare attività di costruzione e riparazione navale in India

Confronto con la società navalmeccanica Swan Defence And Heavy

Industries Gurgaon 20 gennaio 2025 Il gruppo armatoriale Mediterranean

Shipping Company (MSC) potrebbe incrementare la propria presenza in India

ampliando le proprie attività nella nazione anche nel settore della cantieristica

navale. Il portale informativo indiano ETInfra.com ha reso noto che MSC ha

avviato contatti preliminari con il Ministero dei Porti, del trasporto marittimo e

delle vie d'acqua di Nuova Delhi al fine di individuare un sito dove costruire un

cantiere navale utile a soddisfare le necessità di costruzione e di riparazione

navale del gruppo armatoriale. Inoltre, sulla scorta di indicazioni del dicastero,

MSC ha avviato un confronto con la società navalmeccanica Swan Defence

And Heavy Industries per effettuare attività di costruzione e riparazione navale

presso il cantiere dell'azienda indiana a Pipavav, nel Gujarat. Secondo il media

ind iano,  l ' in teresse mani fes ta to  da MSC per  sviluppare attività

navalmeccaniche in India sarebbe dovuta alla necessità del gruppo elvetico di

dotarsi di nuove navi nei prossimi cinque anni la cui costruzione potrebbe

essere ostacolata dall'attuale carenza di capacità di molti cantieri navali

mondiali. Inoltre, è stato evidenziato che attualmente nella regione il gruppo MSC si rivolge a cantieri a Dubai e

Colombo per le sue necessità di riparazione navale in mancanza di infrastrutture adeguate in India. L'interesse

manifestato da MSC potrebbe poi essere stato stimolato dalle iniziative adottate dal governo indiano per

promuovere il settore della costruzione navale, inclusa la concessione di incentivi fiscali, tra cui un programma di

sostegno alle attività di riciclaggio navale. Gli aiuti, nell'ambito di un programma con scadenza nel 2034 estendibile al

2047, sono volti a coprire il 20% dei costi di costruzione di navi standard, il 25% dei costi di costruzione di navi

specializzate come tanker, chimichiere e portacontainer, e il 30% dei costi di realizzazione di navi ecologiche o

tecnologicamente avanzate.

Informare
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In Spagna allo studio una rete logistica per il trasporto ferroviario di bio-fuel verso i porti

Adif, la società che gestisce l'infrastruttura ferroviaria spagnola, ha siglato un

accordo per progettare la creazione di una rete di logistica ferroviaria per la

distribuzione di rinfuse liquide con la connazionale Exolum, azienda

specializzata nei servizi di trasporto e stoccaggio di rinfuse liquide, in

particolare di prodotti petroliferi raffinati, prodotti chimici e biocombustibili.

L'intesa è volta a studiare le modalità di trasporto ferroviario di biocarburanti

dai centri di produzione di questi nuovi fuel ai terminal di stoccaggio nei

principali porti spagnoli, con particolare attenzione al Corridoio Atlantico.

Oggetto dello studio, tra l'altro, l'analisi della capacità dell'infrastruttura

ferroviaria e la possibilità di realizzare nuovi binari di raccordo e accessi alle

infrastrutture private per il trasporto dagli stabilimenti di produzione ai porti.

Informare

Focus
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Cosulich ordina una nuova bettolina per il trasporto anche di metanolo

20 Gennaio 2025 Redazione La consegna è prevista nell'ultimo trimestre del

2026 Genova - Il gruppo Fratelli Cosulich ha ordinato ai cantieri cinesi Taizhou

Maple Leaf Shipbuilding una nuova bettolina, da 7,999 dwt, che servirà per il

trasporto di olio combustibile, biocarburanti fino a B100 (diesel puro) e

metanolo per il rifornimento delle navi. La consegna, prevista nell'ultimo

trimestre del 2026, fa salire quindi a quota quattro la flotta di imbarcazioni del

gruppo "pronte per essere utilizzate per il metanolo" che sia aggiungono

all'altra flotta di sei unità per il rifornimento di combustibili tradizionali.

"Crediamo fermamente in un futuro multi-energetico e ci impegniamo ad

essere sempre all'avanguardia con gli ultimi sviluppi e le innovazioni

tecnologiche nell'industria del trasporto marittimo" sottolinea una nota della

Fratelli Cosulich annunciando l'ordine appena effettuato. La nave, come le

"sorelle", sarà utilizzata nella baia di Singapore.

Ship Mag
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Portuali e marittime: la 'genealogia di un'esclusione' nel nuovo libro di Barbara Bonciani

Spesso intessuto solo sulla base di aneddoti, esperienze familiari e personali,

il dibattito sulla (scarsa) presenza femminile nel settore marittimo e portuale

italiano può ora contare su un contributo che integra elementi di vita

professionale 'vissuta' a un approccio scientifico, basato su elementi di ricerca

sociale e ricostruzione storica. Si deve a Barbara Bonciani - docente di

Sociologia dello sviluppo alla Università di Pisa, ma in passato anche

Assessora al porto di Livorno e componente del centro studi della AdSP

labronica - il tentativo di inquadrare la questione femminile di settore in uno

scenario normativo, storico e sociale, cristallizzandola nel volume "Portuali e

marittime, perché no? La disparità di genere nei porti italiani" edito da

FrancoAngeli nella collana Social DistrActors. Nel testo - che sarà presentato il

23 gennaio a Livorno - Bonciani ricostruisce la 'genealogia di una esclusione',

giustificata in passato dalla necessità di prestanza fisica, considerata

condizione essenziale per svolgere il lavoro di portuale. Una necessità che

però oggi nuove strumentazioni e tecnologie hanno fatto venire meno, anche

per gli uomini (salvo alcune attività specifiche, come per le fasi di rizzaggio e

derizzaggio navi), ma che risulta ancora inamovibile dalle convinzioni di molti addetti ai lavori. Il dato di fatto è quindi

una segregazione che ancora oggi si ritrova in primis guardando alle realtà ex art.16 17 e 18 degli scali (più

equilibrata invece la situazione delle port authority, dove però resta il tema del 'soffitto di cristallo', ovvero

dell'accesso delle donne alle posizioni di vertice). Il quadro che emerge è perlopiù deprimente, soprattutto

considerata l'involuzione degli ultimi anni. Dal 2020 al 2022 (dati Assoporti), la percentuale di donne occupate dalle tre

categorie è infatti calata dal 6,6% al 6,3% del totale (per 1.269 dipendenti su 20.123), con l'unico andamento positivo

riscontrato tra le imprese ex art. 18, ovvero i terminal privati, dove queste sono cresciute numericamente, arrivando a

contare ora per l'8%. Ancora più negativa la situazione delle marittime italiane, in primis perché tutt'oggi invisibili: non

esistono dati sulla presenza femminile a bordo (salvo che per quella globale, stimata in circa il 2%). La battaglia per

aumentare l'accesso delle donne alle professioni portuali non è però affatto una sola questione di principio. "Il

contratto di riferimento - ricorda l'autrice - è molto più vantaggioso e tutelante per lavoratori e lavoratrici di quello della

logistica". Lasciare le donne fuori dai porti significa quindi escluderle da un ambito lavorativo "contrattualmente ed

economicamente conveniente". E che pure offrirebbe loro molti vantaggi interessanti, come evidenziato dalle

interviste condotte tra alcune portuali di Livorno. Non solo quelli di lavorare all'aperto, in squadra e vicino al mare, ma

anche quello di poter operare su turni, guadagnando flessibilità utile per il lavoro di cura in famiglia. Su questo sfondo,

Bonciani offre però un elemento di speranza sulla base della realtà che conosce meglio: appunto

Shipping Italy
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quella della Clp di Livorno, che ha visto entrare le prime tre donne nell'organico già nel 1982. Ad oggi, lo scalo

toscano conta ancora una presenza 'record' di donne (20%) tra le imprese ex art.17 (contro una media nazionale

dell'1,7%), mentre le realtà ex art. 16 e 18 arrivano al 9% (a fronte di una media italiana rispettivamente del 6 e

dell'8%). Tra gli esempi meritevoli citati nel libro, anche quello della Agenzia del Lavoro portuale di Trieste, mentre non

spicca invece in positivo il caso della Culmv, che impiega sei lavoratrici donne. Diversi sono le azioni che secondo le

stesse portuali intervistate da Bonciani potrebbero aiutare a ribaltare il quadro, da quelle 'culturali' (rendere più visibile

il lavoro delle donne negli scali italiani) a quelle più concrete (migliorare spogliatori e servizi igienici a loro

disposizione). Sulle difficoltà degli scali italiani a evolvere sotto il profilo della parità di genere, più di molti dati e degli

strumenti però colpisce un'immagine e una domanda, tratteggiata nelle prime pagine del libro. Lo scandalo politico-

portuale che ha travolto la Liguria lo scorso maggio si è raccolto, evidenzia l'autrice, attorno a un "grumo di potere

tutto maschile", un sistema "che ha una precisa concezione delle donne, non nobile, e che, non troppo di rado, capita

di incrociare in ambienti legati al porto". Sarebbe andata (o forse sarebbe meglio dire: andrebbe ) diversamente, se il

potere in questione fosse (stato) incarnato da donne? Impossibile dirlo: ma sarebbe interessante essere nelle

condizioni di poter dare, prima o poi, una risposta a questa domanda.

Shipping Italy
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Enrico Fagioli nominato nuovo deputy Ceo di illimity Bank

L'istituto di credito illimity bank ha annunciato un rimpasto ai vertici della

squadra di top management annunciando l'interruzione del rapporto di lavoro

con Andrea Clamer, fino a ieri a capo della divisione Specialised Credit

(soprattutto i prestiti cosiddetti Re-performing) della banca di via Soperga e

contestualmente nominando Deputy Ceo sia Enrico Fagioli Marzocchi che

Giovanni Lombardi. Il primo con responsabilità per tutti i business della banca

e del gruppo, e il secondo a presidio e coordinamento delle funzioni centrali.

Nel mondo shipping illimity è intervenuta in diverse operazioni che hanno visto

coinvolte direttamente aziende come Mediterranea di Navigazione, Micoperi,

Sider Navi, Finbeta, Navigazione Montanari, Augusta Due, Synergas e

Kalypso Compagnia di Navigazione. Fagioli, che ha partecipato in prima

persona all'ultimo Forum "Mare, Finanza e Assicurazioni" organizzato da

SHIPPING ITALY, ha nel proprio track record professionale una particolare

specializzazione nel credito navale essendo stato per anni anche al vertice di

Efibanca e di Mps. Come ricostruito da BeBeez l'area Specialised Credit fino

alla fine del 2023 era nota come divisione Distressed Credit, e gestiva le

attività di investimento e servicing di crediti deteriorati, cioè non performing loan e crediti Utp. Fino al 2023 è stato il

business più redditizio della banca, grazie alla forte crescita dei volumi investiti, che avevano fatto di illimity uno dei

principali investitori nell'asset class con poco più di 10 miliardi di Gbv investiti, volume molto vicino a quello di Banca

Ifis (dalla quale proviene lo stesso Clamer dopo precedenti esperienze in Deloitte e Toscana Finanza) e nella top 20

dei servicer italiani di Pwc con poco più di 8 miliardi di euro a metà 2024 in gestione presso la controllata Arec

Neprix.
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Grimaldi aggiunge un secondo scalo in Turchia alla linea ro-ro con l'Italia

Si amplia, con uno scalo aggiuntivo in Turchia, la linea ro-ro attivata da

Grimaldi tra il paese e l'Italia, via Grecia. Dalla metà dello scorso dicembre,

segnala infatti una nota del gruppo partenopeo, questa ha infatti aggiunto una

toccata a Gemlik, presso Gemport. Di conseguenza la rotazione del servizio è

ora: Trieste-Patrasso-Ambarli-Gemlik. Sulla linea continuano a essere

impiegate le navi Eco Malta ed Eco Mediterranea, che servono ciascun porto

due volte a settimana, ognuna delle quali ha una capacità di 7.800 metri lineari,

pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Il servizio ro-ro tra Italia e Turchia di

Grimaldi ha preso il via lo scorso settembre come linea tra Trieste e Ambarli ,

per poi aggiungere già ad ottobre la toccata a Patrasso . Un eventuale

prossimo potenziamento, spiega il gruppo nella stessa nota, potrebbe passare

per l'introduzione a breve di una terza nave, per "soddisfare la crescente

domanda di spazi e servizi di trasporto di qualità".

Shipping Italy
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Crociere, il momento d'oro dell'Alaska mette il turbo al porto di Seattle

Il porto di Seattle diventerà il primo porto statunitense a richiedere in modo

indipendente che il 100% di tutte le navi da crociera che ormeggeranno alle

proprie banchine siano predisposte al cold ironing e utilizzino l'energia da terra

Nuovo record di passeggeri e nuovi clienti in vista per il porto crocieristico di

Seattle . Questo grazie all'appeal dell'Alaska dove la città dello stato di

Washington esercita il suo naturale ruolo di porta per questa affascinante

destinazione. Ma questi risultati sono stati ottenuti anche grazie agli

investimenti ed una accurata pianificazione. Il 2024 è stato chiuso con 275

scali e 1,75 milioni di passeggeri: «Stabiliremo nuovi record quest'anno e il

prossimo» ha dichiarato Linda Springmann, direttrice del marketing marittimo

e crocieristico del porto di Seattle presentando la stagione 2025. L'obbiettivo

è di raggiungere 1,9 di passeggeri annui già nel 2026 se l'occupazione dei terzi

e quarti letti delle navi sarà elevata come si è registrato lo scorso anno. Ma

visto il trend attuale di crescita del mercato anche lo storico traguardo dei 2

milioni di passeggeri dovrebbe essere a portata di mano. «Seattle è

organizzata alla perfezione», ha aggiunto Springmann. «Abbiamo ottime

connessioni aeree e la città e la regione sono attrazioni turistiche di per sé. Penso che abbinare un viaggio a Seattle

a una crociera in Alaska dovrebbe essere nella lista dei desideri di tutti». Così la Contea di King vuole attrezzarsi per

il turismo pre e post crociera che può generare un importante volano economico per il territorio grazie ai benefici

dell'home porting. Questo trend di crescita è però confermato soprattutto dai tre nuovi clienti che il porto di Seattle si

è conquistato: parliamo di Cunard Line per il 2025 e per l'anno venturo Virgin Voyages e soprattutto Msc Crociere.

«Quest'estate siamo molto emozionati di dare il benvenuto alla Queen Elizabeth di Cunard che farà base per una

serie di crociere di 10 e 11 giorni dal molo 91. E l'anno prossimo vedremo Msc e Virgin, salpare per crociere di sette

giorni sempre dal molo 91. Sono entrambi nuovi marchi nel mercato dell'Alaska». Un altro aspetto dei tre nuovi

marchi in arrivo a Seattle è che sono radicati a livello internazionale, ha spiegato Springmann. Ciò significa che

possono portare anche un pubblico internazionale a Seattle, e i visitatori internazionali tendono a rimanere più a lungo

e a spendere un po' di più e potrebbero anche addentrarsi ulteriormente nello stato per vedere di più della regione.

Ricordiamo che Virgin porterà a Seattle la sua attesissima Brilliant Lady che, completata dallo stabilimento Fincantieri

di Sestri Ponente all'inizio dello scorso anno, non ha ancora debuttato sul mercato, un caso più unico che raro per il

settore crocieristico. Per Msc invece ci sarà un debutto "soft" con Poesia : non una nave di ultima generazione, ma

grazie alle sue dimensioni contenute potrà aprire e testare questa nuova destinazione auspicando un successo che

potrà portare navi più grandi e recenti nel futuro. Inoltre, il porto di Seattle diventerà il
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primo porto statunitense a richiedere in modo indipendente che il 100% di tutte le navi da crociera che

ormeggeranno alle proprie banchine siano predisposte al cold ironing e utilizzino l'energia da terra ad ogni toccata.

L'ordine approvato dalla Commissione del porto di Seattle entrerà in vigore a partire dalla stagione crocieristica 2027,

tre anni prima del precedente obiettivo del porto che era stato fissato per il 2030. «Il nostro obiettivo è anche quello di

essere il porto più ecologico del Nord America», ha continuato la Springmann . «Quando abbiamo discussioni con le

compagnie di crociera per accordi a lungo termine, vogliamo assicurarci che tali conversazioni includano discussioni

sui loro percorsi verso zero emissioni di carbonio».
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Trasporto di nuovi carburanti, la Spagna lancia la rete logistica

Exolum dispone di raccordi ferroviari in 17 dei suoi terminal spagnoli collegati

ad Adif e vanta una precedente esperienza nel trasporto ferroviario di prodotti

energetici e di altre merci liquide alla rinfusa La Spagna porta avanti il suo

programma industriale e logistico per diventare un hub dei combustibili puliti .

Adif (cioè la Rfi spagnola che gestisce le infrastrutture ferroviarie) e la società

Exolum hanno firmato un accordo di collaborazione per studiare la creazione

di una rete logistica ferroviaria che, collegando gli stabilimenti di Exolum alla

rete Adif, faciliterà il trasporto di CO2, ammoniaca, metanolo, biocarburanti e

altre materie prime. Ciò consentirà al mercato di offrire una soluzione

immediata, versatile e a basso impatto per il trasporto dei prodotti energetici

del futuro e contribuirà all'obiettivo di aumentare la quota ferroviaria, attraendo

nuovo traffico verso il Corridoio atlantico. Nell'ambito delle azioni contemplate

nell'accordo, che saranno sviluppate e coordinate attraverso l'Ufficio del

Commissario del Corridoio atlantico, si prevede la realizzazione di uno studio

strategico sulla capacità dell'infrastruttura ferroviaria Adif per il trasporto di

questi traffici dai terminal Exolum vicini ai centri di produzione di questi nuovi

combustibili e ai loro terminali di stoccaggio nei principali porti, con particolare attenzione al Corridoio atlantico.

Saranno inoltre effettuate le analisi di fattibilità pertinenti, compresi gli studi sulla capacità dei binari e la fattibilità di

realizzare nuovi binari di raccordo e accessi in infrastrutture private per il trasporto dagli stabilimenti di produzione ai

porti di destinazione. Questa rete logistica, che faciliterà una rapida implementazione sfruttando le infrastrutture

esistenti, consentirà il trasporto di vari prodotti, come la CO2 catturata dalle grandi industrie, che verrà trasportata

dalla rete ferroviaria per lo stoccaggio o il riutilizzo, contribuendo così alla riduzione delle emissioni. Inoltre, faciliterà il

trasporto di e-carburanti come l'e-ammoniaca e l'e-metanolo, promuovendo la decarbonizzazione dei settori

dell'energia e dei trasporti. Inoltre, il trasporto di materie prime come oli e grassi vegetali, nonché di biocarburanti

come il biometanolo e il bioetanolo. Lo sviluppo di questa rete offre molteplici vantaggi sfruttando le infrastrutture

esistenti, facilitando una rapida implementazione e riducendo al minimo l'impatto ambientale e sociale. A questo

proposito, Exolum dispone di raccordi ferroviari in 17 dei suoi terminal spagnoli collegati ad Adif e vanta una

precedente esperienza nel trasporto ferroviario di prodotti energetici e di altre merci liquide alla rinfusa. Il presidente

di Adif, Pedro Marco de la Peña, ha affermato dopo la firma di questo accordo che la collaborazione con aziende

come Exolum "è essenziale per promuovere l'intermodalità e favorire un trasporto merci sostenibile, efficiente e

competitivo". Per Exolum, Ignacio Casajús, Global Strategy & Growth Lead , ha sottolineato che "questa alleanza ci

consentirà di ottimizzare la
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logistica di questi nuovi prodotti attraverso una rete di trasporto sostenibile ed efficiente, che fornisce una risposta

immediata alle esigenze del mercato e consente il riutilizzo delle infrastrutture esistenti". Da parte sua, il Commissario

governativo per il Corridoio atlantico, José Antonio Sebastián , ha elogiato il contributo di questa iniziativa allo

sviluppo dell'intermodalità in Spagna. "Il successo del Corridoio atlantico è direttamente collegato sia allo sviluppo

dell'infrastruttura stessa sia all'interesse e alla collaborazione con il settore privato, che alla fine sfrutterà e utilizzerà

l'infrastruttura". Questa collaborazione tra Exolum e Adif rafforza l'impegno di entrambe le entità verso l'innovazione e

la sostenibilità, posizionando la Spagna come leader nell'implementazione di soluzioni logistiche per la

decarbonizzazione dei settori dell'energia e dei trasporti. A conferma di questo impegno della Spagna nel settore dei

fuel puliti, nei giorni scorsi una delegazione giapponese ha visitato il porto di Tarragona , dove fra l'altro è presente la

stessa Exolum con raffinerie, depositi e terminal. Scopo della visita è stato di verificare se Tarragona può essere un

hub di approvvigionamento per l'idrogeno verde.
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Il gruppo genovese Cosulich ordina la quarta bettolina "methanol-ready"

La consegna, prevista nell'ultimo trimestre del 2026, fa salire a quota quattro la

flotta di imbarcazioni del gruppo "pronte per essere utilizzate per il metanolo"

che sia aggiungono all'altra flotta di sei unità Genova - Il gruppo Fratelli

Cosulich ha ordinato ai cantieri cinesi Taizhou Maple Leaf Shipbuilding una

nuova bettolina, da 7.999 dwt, per il trasporto di olio combustibile,

biocarburanti fino a B100 (diesel puro) e metanolo per il rifornimento delle

navi. La consegna, prevista nell'ultimo trimestre del 2026, fa salire a quota

quattro la flotta di imbarcazioni del gruppo "pronte per essere utilizzate per il

metanolo" che sia aggiungono all'altra flotta di sei unità per il rifornimento di

combustibili tradizionali. "Crediamo fermamente in un futuro multi-energetico e

ci impegniamo ad essere sempre all'avanguardia con gli ultimi sviluppi e le

innovazioni tecnologiche nell'industria del trasporto marittimo" sottolinea una

nota della Fratelli Cosulich annunciando l'ordine appena effettuato. La nave,

come le "sorelle", sarà utilizzata nella baia di Singapore.
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